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0. PREMESSA 
 
Ilpresente documentoèfinalizzatoallaricognizionedellasituazioneattuale dei servizicomunali, delle lorocriticitàe 
dellelorocorrelate opportunitàdi sviluppo.Esso costituisce ilprimo quaderno delPianodeiServizi dicui all’art.9 
dellaLR.12/05,esaràaffiancato dal secondo quadernorelativoallaparteprogettualee normativadelsistemadei servizie 
dalPianoUrbanoGeneraledei ServizidelSottosuolo. 
 
Poichéla ratiochehaportatola legislazioneregionalelombarda adistituire dal 2001, giàprima della legge12/05, 
unostrumentospecifico per ilgovernodeiservizi comunali,èstata chiaramenteorientataal superamento della valutazione 
deiservizicomunali comemeri standard quantitativi, sièsceltodiorientare la valutazione deiservizi di Sovico 
principalmentenellaloro qualitàdi azioni tesesiaal soddisfacimentodi bisogni della comunità,chealla valorizzazione delle 
suepeculiarità (modello evolutivo)1. 
 
Conseguentementel’analisi dellasituazioneesistenteè centratasuiserviziesistenti,come azioni poste 
inrapportoallepersone,i cittadinidi Sovico nellelorocaratteristichericonoscibili, spostandosu unpiano laterale, ancorché 
ovviamentenonmenoimportante,il temadeglispazie dellestrutture disponibili. 
 
Perquesteultime,volendo ribadire la necessitàdelsuperamento delconcettoriduttivodi standard,viene adottata una 
denominazione specifica,mutuata dal dibattito nazionale inmateria,cioèquella diDOTAZIONI TERRITORIALI.Peresse 
inoltresi ritiene didoveraggiungerealle tradizionali categorie2anche le dotazioni ambientali,tradizionalmente non 
comprese,nédunque codificatenella legislazioneurbanistica, maoggipalesemente significantidella qualità del paesaggio 
localee perciòinclusedallaLR. 12/05nelleprerogative delPianodei Servizi3. 
 
La maggiore importanza fornitaalle caratteristichesocioeconomiche della comunitàdi Sovicoel’analisidei 
serviziattivatioattivabili orientadunque gliobiettivi delPiano dei Servizipiù allaprecisionee qualità dellaparterelativa 
aiservizidelsistemaObiettivi-Strategie-Azioni contenutonelDocumentodiPiano,chealla mera verificadelrispetto formaledel 
quoziente diterritorioimpiegatopertaleattività.Atalfinein questoPiano deiServizi l’attenzione alrispetto del valore(standard) 
chela leggecomunque assegna,in ottemperanzaal DM2/4/68,è fornita solo perciòche concerne lameraottemperanza 
aldatonormativo, nonaffidando adessoalcun altro valore in ordine allaqualità delleprevisioni delpianostesso. 
 
IlPianodei Servizidi Sovicoattribuisceinvecegrande rilevanzaal tessuto associativoe di volontariato locale, parendo 
questo un datolacuimaggioreo minore capacitàdiesprimereleproprie potenzialità civiche influisceinmisura determinante 
sullaqualitàdellerelazioni dellacomunità e sulle suemodalità diusodellospazio. Conseguentemente, in questo documento 
vieneproposta unamappatura del telaio no-profit locale qualesoggetto rilevantedelsistema delle azioni del Piano dei 
Servizi,ciòin linea con lastrategiadi sussidiarietàorizzontale,fondamento dellalogica del Piano 
deiServizinelleintenzionidellegislatoreregionale.Occorre precisarechesiritengonorilevanti, alfine del presente Pianodei 
Servizi,nonsolo leONLUSriconosciute, maanche lealtreassociazioni no profit capacidiesprimere,con la 
loroliberaattività,azioni positive inordineal sistema delle relazionisocialilocali. 
 
Poichétuttavia il legislatore regionale affidala possibilitàdierogazione di servizipubblicianche alla partecipazione 
dell’attoreprivatopiùpropriamenteprofit,all’interno del documentosonoesposte leprincipali caratteristiche prestazionaliche 
siritienel’offertadiservizi privatidebba avereperproporsicomeattuatore convenzionatodelPiano dei Servizi. 
 

 

 

 
 

1E’importantevalutarei servizianchenelloroaspettodiazionepropositivaoltrechédi“rimedio”.Doveilcarattereproattivosiesplicanonsolonellaprevenzionedi 
unpossibilefuturobisognomaanchenellacapacitàdellacomunitàdiindividuarespecifichestrategiedimiglioramentodellapropriacondizionedicittadinanza, 
promuovendoazionifinalizzateafarevolverelaqualitàdellerelazionilocaliversomodalitàdimaggioreemancipazionedalbisogno. 
2Areeperl’istruzione,perattrezzaturedi interessecomune,perspazipubblicigiocoesport,perparcheggi. 
3V.art.9comma1: I comuniredigonoedapprovanoilpianodeiservizial finediassicurare 
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ARTICOLAZIONEDEL DOCUMENTO 

 
Ildocumentoè articolatonelseguentemodo: 
 Laprimapartesioccupadellapopolazionesovicese. 

Contienenelprimocapitolouncompendio,delquadernosocioeconomicodelDocumento 
diPiano.Nelsecondocapitolodescriveinveceunamappadellarealtàassociativalocaleedellecaratteristiche specifiche. 

 

 La secondapartesioccupa del SISTEMA DEI SERVIZI di Sovico. 
Contiene nelterzocapitolo ladescrizionedeiservizi diinteresse pubblico,articolati in 11categoriediriferimento, 
evidenziando,per ciascunadi esse, le informazioniprincipalicapaci di qualificare lemodalitàe le caratteristichedi 
erogazione delservizioe,in riferimentoal D.Lgs. 286/994alcuni spunti per unapossibile cartadeiservizi.Ilquarto 
capitolodescrive invece il quadro delledotazioniterritorialiesistentie delleloro possibilicarenzee potenzialità. 

 

 
Ilsecondoquaderno costitutivo delPianodeiServizi, denominato EVOLUZIONE DEL SISTEMA DEI SERVIZI, descriverà 
poi,come mappa del gioco locale,lemodalitàconcuilapopolazioneedisuoi attori organizzati,possonopositivamente 
interagirecontribuendoamigliorarelaqualità edil quadrodeiservizi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4Caratteristicaessenzialediquestadisposizionelegislativaèquelladistabilirel’obbligoperle impreseeglientierogatoridi servizipubblicidiimprontarelapropria 
attivitàalrispettodi parametriqualitativideterminatiall’internodi cartedeiservizi,introducendocosìunaseriediregolefondamentaliperlaprestazionedeipubblici 
servizi,secondoparametricerti,misurabilieverificabili,elaborati,inviadiautoregolazione,daglistessientierogatori,conl’intentodisottrarrela determinazionedei 
livelliqualitativiedeicontenutideiserviziallapotestàdecisionaleunilateraledelmedesimoenteerogatore. 
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PARTEI^ - LA POPOLAZIONE DI SOVICO 
 

 
1. LA POPOLAZIONE DI SOVICO, ALCUNI DATI 

La popolazione di Sovico al 1° gennaio 2016 è pari a 8.381 abitanti, di cui 4.106 maschi (49,0%) e 4.275 femmine (51,0%), 
e rappresenta una soglia di riferimento per poter fotografare la situazione esistente (e quindi effettuare stime attendibili sul 
fabbisogno di servizi), ma l’inserimento nel contesto territoriale rende le proiezioni suscettibili di variazioni anche di rilievo. 
Al 31 dicembre 1861 Sovico contava 1.265 abitanti e rimaneva dunque un piccolo paese dai forti connotati rurali.  
Nel 1871 gli abitanti ammontavano a 1.344 e nel 1881 risultavano essere saliti a 1.589, con un incremento da ritenersi 
considerevole per l’epoca. Incremento continuò, tanto che nel 1901 i residenti censiti risultavano ben 2.304 (incremento 
positivo del 45% in più rispetto agli anni precedenti.  
Nel periodo compreso tra il 1881 e il 1901 gli addetti del settore agricolo scesero dal 60,1% al 43,2% mentre quelli del 
settore industriale aumentarono dal 33,4% al 46,9%.  
Nel Monzese, in vent’anni oltre 12.000 persone hanno abbandonato i campi, rendendosi disponibili al mondo della 
fabbrica. 
Per Sovico, pertanto, tra il 1861 e il 1901 si registrò quasi un raddoppio della popolazione. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel grafico sottostante si applica un confronto tra Sovico, la Provincia e la Regione, per quanto concerne l’arco temporale 
dal 1971 al 2011. La variazione percentuale della popolazione ai censimenti è desunta dai dati ISTAT 
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Per avere un ulteriore quadro di insieme si propone di seguito il grafico e i rispettivi dati sui residenti, registrati dal 1861 al 
2014. 
 

 

 

Dopo la stasi degli anni ’90, unica nella storia recente del paese, la popolazione è cresciuta di oltre mille persone in meno 
di dieci anni. Tale fenomeno è spiegato principalmente dai flussi migratori dei residenti, poiché il saldo naturale tra nati e 
morti è stabilmente da tempo vicino allo zero. 

Il Comune di Sovico, alla data del 31.12.2015, è composto da un numero di residenti pari a 8.393, valore che si è raggiunto 
grazie ad un progressivo aumento della popolazione dal 1861 ad oggi come indicato dalla serie storica rappresentata nei 
grafici sopra proposti e successivamente riportati. 

Sovico, nel Novecento, ha registrato una crescita notevole dei residenti, passando dai 2.300 circa dell’inizio secolo agli 
oltre 8.000 attuali; del resto tutta la Brianza ha registrato, al di là di alcuni sfasamenti temporali, lo stesso andamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a Sovico per età, 
sesso e stato civile al 1° gennaio 2016. 
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La piramide è usata dai demografi per rappresentare una comunità che, al crescere degli anni delle persone, è via via più 
contenuta.In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con 
variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. 
In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom demografico. 
Il fatto che oggi non assomiglia più ad una piramide è dovuto ad un drastico ridimensionamento delle comunità. Dai 
neonati ai trentenni sono molto meno le persone che vivono a Sovico; poi si vede un salto. A tal proposito si propone di 
seguito il confronto dei grafici “piramide dell’Età” riferiti agli inizi anni 2000 e ai giorni nostri (anno 2015 che presenta valori 
simili al 2016). 
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Anno 2002 

 

 

Anno 2015 

 

 

L’analisi della struttura per età di una popolazione, dal 2002 al 2016, considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 
15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione 
viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente 
o minore di quella anziana. 
Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su 
quello sanitario.Dal grafico sottostante si evince come la struttura della popolazione sia regressiva, in quanto la 
popolazione giovane è minore rispetto a quella anziana. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il numero medio di componenti per famiglia è passato da 2,5 nel 2003 a 2,3 nel 2015, e si caratterizza per una certa 
prevalenza dei nuclei familiari costituiti da uno o due componenti, il che evidenzia l’elevata presenza di coppie anziane o di 
persone che hanno perso il coniuge, oltre ai single. 
La situazione odierna pare ormai giunta a valori limite che non potranno continuare a diminuire con la rapidità e la 
dimensione registrata negli ultimi decenni: nel futuro probabilmente l’incremento dei nuclei familiari tornerà a dipendere 
direttamente dall’incremento della popolazione, avendo assottigliato la quota derivante dal ridursi della dimensione 
familiare. 
L’esame dell’andamento della distribuzione delle famiglie per numero di componenti conferma ulteriormente la dinamica in 
atto; con il progressivo invecchiamento della popolazione crescono quindi i nuclei composti da una sola persona, 
contestualmente a quelli composti da due persone, diminuiscono sempre più le famiglie numerose in particolare quelle con 
5 e più componenti.I dati pertanto, indicano in Sovico un paese demograficamente dinamico con una struttura familiare in 
rapido cambiamento e non più ancorata a schemi tradizionali. 
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2. UNA RETE DI CITTADINANZA ATTIVA: L’ASSOCIAZIONISMO SOVICESE 

A Sovicosono attiveleseguenti associazioni no-profit: 
 

TIPOLOGIA DI ASSOCIAZIONE Settore 
N°indicativo 

Membri 

 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

  AssociazioneSportivaDilettantisticaPescatoriSovicesiAmicidelLambro A 20 

  Federcaccia A 18 

  C.A.I. Sezione Sovico A 45 

  Sportinsieme Brianza A 25 

  Atletica Sovico A 120 

  U.P. Sovicese A 180 

  VeloClubSovico A 120 

  SkatingBrianza A 30 

  Tennis Sports Open ASD A 110 

  Volley Sovico A 80 

  G.S. Basket Sovico A 60 

  Pavan Free Bike A 60 

  Centro Cultura Sport (Karate) A N.D. 

  Real Sovico A N.D. 

  AssociazioneSportivaNuovajuniorsVIS A 25 

 
ASSOCIAZIONI CULTURALI – MUSICALI - RICREATIVE 

  Associazioneculturale  “C. Ferrini” E 22 

  GruppofolkloristicoFirlinfeu–LaPrimavera F 28 

  Comitatopromotore Festa diCanz F 25 

  Corpomusicale G.Verdi E 60 

  Pro Loco Sovico E 65 

  Associazioneculturale  “Apprescindere” E N.D. 

  Associazioneculturale–scientifica“NuovaUrania” E 9 

  CoraleLaudamusDominum F 20 

  Gruppoecologico amicidelLambro C 30 

  Associazione “Anni Verdi” F 450 

 
ASSOCIAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI / COOPERATIVE 

  CooperativaCircoloFamiliare B N.D. 

  L’albero B 22 

  Cooperativa “Filo d’Arianna” B N.D. 

  AssociazioneNazionaleAlpini–GruppodiSovico F 40 

  Parrocchia(associazioniad essacorrelate) D N.D. 

  AVIS Comunale Sovico B 240 

  Associazionecombattentiereduci B 47 

  AssociazioneVolontari Sovico B 90 

  Grupponoiperloro B 6 
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TIPOLOGIA DI ASSOCIAZIONE Settore N°indicativo 
Membri 

ASSOCIAZIONI PARROCCHIALI 

  Oratorio San Giuseppe–Sovico B 38 

  A.S.D.O. GSO Sovico A 66 

  GruppoS.Agata E 24 

  GruppoAmicizia B 18 

  GruppoTerzaEtà B 30 

  UNITASLSI B 48 

  GruppoMissionario B 22 

  Gruppotrasportoammalati B 24 

ASSOCIAZIONI VARIE 

  S.P.I. - LegaPensionati–Sovico F 25 

  AssociazioneNazionalePartigianid’Italiasezione“ElisaSala” E 45 

  Associazione Commercianti e Servizi di Sovico  N.D. 

  A.I.D.O.AssociazioneItalianaDonatoriOrgani–GruppoTriuggioeSovico B 29 

  Amici dei Randagi di Macherio e Sovico C 10 

  Motoclub Brianteo F N.D
  

 
Settorediattività: 
 
A. praticasportiva- escursionismo 
B. assistenzasociale 
C. formazione- educazione 
D. pratichediculto 
E. cultura 
F. svago – tempo libero 
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PARTE II^ - IL SISTEMA DEI SERVIZI 
 

 
3. RICOGNIZIONEEPROSPETTIVEDISVILUPPODELLEDOTAZIONITERRITORIALI 

L'insiemedei servizi diinteressecomunaleè valutatoin 11 categorie, per ciascuna diessesonoevidenziate le 
informazioniprincipali capacidi qualificare le modalitàe le caratteristichedi erogazione delservizio da parte 
dell'AmministrazioneComunalee deglialtri "attori locali" interessati,quali informazioni sulla domanda,sull'utenza,sulla 
dotazione esistente,sulladotazioneaccessibile nei territorivicini,sulleeventualiconvenzioni,sullecarenzeevidenziate, 
gliobiettivida raggiungereeiprogetti specificiin corso. 
Le categorie di servizio individuate sono le seguenti: 
01. Istruzione 
02. Servizi Sanitari 
03. Servizi alla Persona 
04. Pratica del Cultoe Onoranze ai Defunti 
05. Pratica Sportiva 
06. Fruizione Ambientale 
07. Mobilità e Sosta 
08. Servizi Ambientali 
09. Servizi Amministrativi 
10. Sostegno alla Cultura 
11. Sostegno abitativo 

 
Ognicategoriadi servizioha riferimentid’usoalle dotazioniterritorialianalizzatenelcapitolosuccessivo.La valutazione 
delsistema dei servizièsvolta in riferimentosiaalrilievodell’uso del suolo riscontratoaggiornato al2017, sia in 
correlazionealle informazionifornite dalPGTvigente, chein rapportoalle lineeprogrammatichedi mandato amministrativo. 
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3.1 ISTRUZIONE 
 

3.1.1 Domanda 
Ladomanda di istruzionequiconsiderataèquella relativaallascolarità,conparticolareattenzione allascolarità 
dell'obbligo,dell'infanzia ed agliasilinido. Naturalmente la popolazione diSovicoesprime anche una domandadi istruzione 
superioreche peròtrova risposta nelleattrezzature delsistema scolasticoprovincialee regionalee nonin quello locale. 
Connessa alladomanda diistruzionevi è anchela domandadi serviziaggiuntivi come lamensa, in particolare modo per 
lafasciaprescolareeperlascuoladell'obbligo. 

 

3.1.2 Utenza 
L’evoluzionedell’utenzaèrappresentabilecomesegue: 

 

Popolazionepercoortispecifiche 

Età al31.12.2008 al31.12.2013 al31.12.2017 delta2008-2013 delta2013-2017 

0-2 257 323 215 66 -108 

3-5 239 286 238 47 - 48 

6-10 350 448 436 98 -12 

11-13 197 239 277 42 38 

Totale 1043 1296 1166 253 -130 
 

14-18 330 347 404 17 57 

Totale 1373 1643 1570 270 - 73 
 

Inrealtà solo unaparte dellaprimafasciadi utenzaèrealmenteinteressataalla scolaritàprecedente la scuola dell'obbligoe solo 
unaparte degli adolescentie deigiovaniesprimono la domandadiistruzione superiore. 
Inoltreoccorreconsiderare chesiala scuolamaternacheil nidopossono assolvere anchead una domandanon solo 
diresidentineicomuni vicinimaanchedifiglidi dipendentipresso aziendecon sedeaSovico 

 

3.1.3 Offerta di servizi 
I servizi attualmente attivi sono i seguenti: 
 

Tipologia servizio 
Dotazioni 
territoriali 
impiegate 

Descrizionedelse
rvizio 

Descrizione 
dell’utenzaservita 

Responsabiledel 
servizio 

Erogazionedel 
servizio(sedive
rso) 

Convenzione 

Asilonido 
Viale Brianza 4 Asilonido “mavalà” 

24 bambini 
Perbambinida8 mesi 
a3 anni 

Soc. Mavalà snc. - 
 

ViaGiovannidaSovi
co 

Asilonido“nasini 
all’insù” 

Perbambinida8mesia
3 anni 

Soc. “nasiniall’insù”    

Istruzione infantile 

Scuolainfanzia/prim
aria 

Scuolainfanzia 
5sezioni:utenza(ann
o2017/18)128 

U.S.R (AC per la 
dotazione 
necessaria) 

- 
 

Scuolainfanzia 
paritaria 

Scuolainfanzia 
5sezioni:utenzaanno
2017/18)107 

ScuolaInfanziaparitari
a Santa G.B-Molla 

- Sì 

Istruzione dell’obbligo 

Scuolainfanzia/prim
aria 

Scuolaprimaria 
19sezioni:utenzaann
o2017/18.)414 

U.S.R. (AC 
perladotazione 
territoriale 
necessaria) 

-  

Scuolasecondaria 
di 1° grado 

Scuolasecondaria 
di 1° grado i 

12sezioni:utenzaann
o2017/18):258 

U.S.R.(AC 
perladotazione 
territoriale 

i ) 

- 
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Tipologia servizio Dotazioni territoriali 
impiegate 

Descrizionedelservizi
o 

Descrizione 
dell’utenzaservi
ta 

Responsabiledel 
servizio 

Erogazionedel 
servizio(sedive
rso) 

Convenzione 

Mensascolastica 
Scuolainfanzia 
primaria /secondaria 
1° grado 

Erogazionepasticaldipr
eparatiall’interno  

Amministrazioneco
munale 

Societàprivata 
appaltatrice 

 

Sostegnoalladisabilità
edisagio 

Scuole infanzia, 
primaria secondaria 1°

Inserimento dei disabili 
nella scuola 
dell’obbligo 
 t   i 

 Amministrazione 
Comunale 

Cooperativainapp
alto 

 

CRE Parrocchia Centro Ricreativo 
Estivo 

 Parrocchia di 
Sovico 

- Sì 

Trasporto scolastico 

Nonlocalizzabile 
Trasporto alunni 
all’interno del  

AmministrazioneCo
munale 

Inappalto  

Nonlocalizzabile 
Trasporto verso gli 
istituti superiori.  

Amministrazione 
Provinciale 

Attraversola 
Società 
Autoguidovie 

 

 

 
3.1.4 Dotazioni territoriali impiegate 
La dotazione attuale, descritta nel cap. 4, si concentra prevalentemente in Viale Brianza, dove si colloca il complesso 
delle scuole dell’infanzia e primaria che gode dell’integrazione con le adiacenti aree destinate ad attrezzature civiche, ad 
attrezzature sportive, e ad attrezzature private d’uso pubblico, tra le quali si annovera anche la Scuola dell’infanzia 
paritaria. Le aree destinate alla scuola secondaria di 1° grado si trovano invece in Via Baracca.Sia la scuola primaria che 
la scuola secondaria sono state oggetto di interventi specifici di manutenzione ed adeguamento in tempi recenti. 

 

3.1.5 Convenzioni e servizi in corso 
E’ in atto una convenzione con la scuola dell’infanzia paritaria Santa Gianna Beretta Molla, che esercita un ruolo 
necessario a coprire i fabbisogni relativi alle dotazioni per la scuola dell’infanzia. La convenzione prevede l’erogazione da 
parte dell’Amministrazione Comunale di un contributo annuo (€ 21.000,00 per sezione per il biennio 2018-19) funzionale 
alla corretta attività della scuola.In estate è attivo il Centro Ricreativo Estivo, organizzato dalla parrocchia. 
 
3.1.6 Esigenze ed opportunità 
L'analisi demografica dei residenti in fascia d'età scolastica mette in evidenza un andamento in decremento della 
popolazione infantile. E’ ragionevole quindi ipotizzare un generale assestamento della popolazione scolastica, senza 
eccessivi carichi aggiuntivi per le dotazioni territoriali impiegate. 

 
3.1.7 Opportunità di partecipazione privata alla realizzazione di dotazioni territoriali 
La formazione di strutture private per l'istruzione è pienamente corrispondente agli obiettivi del Piano dei Servizi. 
Possibili requisiti prestazionali: 

 

Strutture  Requisitiprestazionali 

Nidid’infanzia 

•idoneitàe qualitàdegliambienti 
• dotazione di spaziaperti 
•professionalitàdegliaddetti 
•qualità delprogramma ludico-formativo 
•non discriminazione 
•economicità delservizio 

 
3.1.8 Progetti specifici in corso 
Per tutte le scuole pubbliche è previsto un intervento di aggiornamento della dotazione impiantistica nell’ambito di un 
intervento volto al risparmio energetico.Per garantire l’entrata e l’uscita più sicure presso la scuola di viale Brianza è attivo 
dal 2014 il servizio dei nonni civici che, in collaborazione con la Polizia Locale, presidia stabilmente I tratti stradali (viale 
Brianza e via De Gasperi) afferenti l’edificio scolastico. Agli stessi volontari è affidato il progetto del Pedibus. 
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3.1.9 Possibili obiettivi di piano 
Il PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Individuazione di una rete di percorsi ciclopedonali di collegamento tra le scuole e le differenti aree pubbliche. 
 Utilizzo della scuola dell’infanzia anche da parte dei city users (addetti delle unità produttive locali) 
 Previsione delle strutture nido private fra quelle ammissibili nelle dotazioni territoriali 

 

3.1.10 Spunti per una carta dei servizi 
La politicaamministrativaaservizio dell'istruzione può raggiungerel'obiettivodi garantireiseguentiservizi: 
 Servizio mensa; 
 Possibilità di usufruire delle strutture scolastiche anche per chi ha i genitori che lavorano a Sovico; 
 Idonea progettazione dei luoghi d'accesso; 
 Stretta interrelazione tra scuole ed aree a verde pubblico; 
 Facile accessibilità ciclopedonale 
 Multifunzionalità delle strutture scolastiche come luoghi di vita civica. 
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3.2 SERVIZI SANITARI E PREVENZIONE CALAMITÀ 

 

3.2.1 Domanda 
Ladomanda di servizisanitarièsolo per piccola parte connessaaproblemidi carattereurbanistico locale, 
impostandosilestrategiegeneralidelsettoresanitarioad altrascalamaggior rispettoa quellacomunale,tanto dipiùin un comune 
di nonrilevanti dimensioniefortemente interrelatoconil contesto. 
Tuttaviail Sindacoè inprimisUfficialeSanitarioe perciòl'Amministrazione,nella suaprogrammazionee gestione, si pone 
ilproblemadi quali serviziedi cheformaditutela perseguireper la salute dei cittadini. 
I bisogni in questosensosonoprincipalmentedue,accessoastrutture sanitariedi base,siacomestrutture 
pubblichechecomelocali di eserciziodellafunzionedei medici convenzionatie di distribuzionedi farmaci,e prevenzione delle 
possibilicausedi effetti negativi sulla salute. 
Ariguardodi quest'ultimo aspetto, non viè la presenza sul territoriocomunaledi attivitàproduttivearischio ambientale. 
Lapresenzadi zoneproduttivee commercialinellevicinanze del centro abitatoeilforte carico ditrafficosulla 
stradaprovincialerendono importantesiala definizione diregole per latutelaacustica cheattività diriduzionedell’effetto 
inquinante del traffico. 

 

3.2.2 Utenza generale 
L'interapopolazione comunale 

 
3.2.3 Offerta di servizi 
I servizi attualmente attivi sono i seguenti: 
 

Tipologia servizio 
Dotazioni 
Territoriali 
impiegate 

Descrizionedelse
rvizio 

Descrizione 
della 
utenzaservit
 

Responsabiled
el servizio 

Erogazionedel 
servizio 
(Sediverso) 

Convenzione 

Distrettosocio - 
sanitario 

Ex mensa 
Frette 

Sportello ASST 
Punto prelievi 

 ASST  SI 

Centro medico 
integrato 

Studio privato 
invia Giovanni 

Ambulatorimedici  
Medici di base 
convenzionati 

  

Serviziodi 
fisioterapia 

Ex mensa 
Frette 

  
Associazione 
l’Albero 

 SÌ 

Ginnastica motoria 
per la terza età 

Centro anziani   
Associazione 
Anni Verdi 

 
 

SI 

Trasporto 
perricoveri 
edimissioni 

   
Amministrazione 
Comunale 

Croce Biancadi 
Biassono 

SÌ 

 
3.2.4 Dotazioni territoriali impiegate 
Ladotazione attuale, descrittaaccuratamente nel cap.5, consisteprincipalmente neldistrettosociosanitario nel centromedico 
integrato(privato)di via Giovanni daSovico,nelmunicipioe nel centro peranzianidi via Lambro.Alcuni servizisi volgono 
inrealtàconmodalitàdistribuite sul territorio,o comeassistenzadomiciliare; nonsonopertanto localizzabili specificamente. 
Per quanto attiene ai servizi farmaceutici: 
 Si segnala una farmacia privata sita in Piazza Frette; 
 l’Amministrazione Comunale ha da tempo deliberato la modifica della pianta organica con l’istituzione di due altre sedi 

farmaceutiche in aggiunta a quella esistente: di queste una sarà di tipo comunale e per tale obiettivo sono già state 
avviate le azioni mirate ad individuare la sede della farmacia ed un partner pubblico esperto nel settore col quale 
stipulare una convenzione attraverso la quale l’Ente Locale potrà essere parte attiva nella futura gestione. 

 
3.2.5 Strumenti di pianificazione specifica 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
L’amministrazioneè dotata delPianodi ClassificazioneAcustica. 
 

 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DISOVICO 

RICOGNIZIONE DELSISTEMA DEI SERVIZI 
 

16 

 

 

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
L’amministrazione haredattoilPiano diProtezionecivile pereventicalamitosi. 
IlPianoanalizzavarie situazioni dirischio: idrogeologico, industriale,traffico,trasporti,ferroviario, aereoe sismico.Ilgradodi 
rischiopiùelevatoriguardailrischioidrogeologico,localizzatonellafrazione residenzialeMolinoBassierelativastradadi 
accesso.Rischio medioèassegnatoaltrafficodi sostanzepericolose,rischiolocalizzabile sullaSP6e sulle vieVoltae 
Teruzzi.Rischibassisono invece connessiagli altriargomenti. 
IlPianoidentifica altresì leseguentiinfrastrutturefunzionaliper l’emergenza:Camposportivo edoratoriocome centridi 
accoglienza, la palestra dellascuolaelementarequale Unità AssistenzialediEmergenza, il pattinodromodivia Micca 
qualeareaperelisoccorso,7 aree di attesa. 
 
3.2.6 Esigenze ed opportunità 
Occorre considerare l’opportunità di servizi di base anche nel quadrante ovest del paese. Per ciò che concerne l’abitato di 
cascina Greppi, si considera opportuno un’integrazione di Piano con Macherio, per cascina Canzi con quello di Albiate. E’ 
prevista l’attivazione del servizio di telesoccorso in accordo con la provincia di Monza Brianza. 

 

3.2.7 Opportunità di partecipazione privata alla realizzazione di dotazioni territoriali 
Laformazione distrutture privateperlasanitàèpienamentecorrispondente agli obiettivi delPianodeiServizi.In particolaresi 
ritienepossibileunosviluppo convenzionato dellestruttureorientateai servizidi base, qualiambulatori 
medici,struttureperattivitàsportiveeriabilitative. 
Possibili requisiti prestazionali 
 

Strutture da convenzionare Requisitiprestazionali 

Ambulatorimedici • idoneitàe qualitàdegliambienti 

Struttureperattivitàsportive eriabilitative 

• idoneitàe qualitàdegliambienti 
• dotazione di spaziaperti 
• professionalitàdegliaddetti 
• qualità dell’offerta 
• non discriminazione 
• economicità delservizio 

 
3.2.8 Possibili obiettivi di piano 
Il PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Previsione di zone di filtro ambientale, con inserimento di barriere vegetali, tra le aree residenziali e le zone produttive 

limitrofe all'abitato, oltreché presso l’area spettacoli per attenuazione sonora verso abitazioni limitrofe ad ovest 
 Favorire la localizzazione ed il potenziamento di strutture di presidio pubbliche nel quadrante ovest 
 Favorire il consolidamento di ruolo e di riconoscibilità civica delle aree preposte allo svolgimento delle funzioni di 

emergenza riconosciute dal piano di protezione civile. 
 Riconoscimento della classificazione del sistema viario al fine della riduzione del traffico circolante e miglioramento 

della dotazione di parcheggi. 
 Potenziamento del sistema del verde urbano 

 

3.2.9 Spunti per una carta dei servizi 
Lapolitica amministrativadi erogazione di servizisanitari puòdunquecercaredi offrire leseguenti garanzie: 
 Dotazione di un piano di protezione civile, informazione alla popolazione dei suoi contenuti e coordinamento con 

leAmministrazioni contermini per la predisposizione di analoghi strumenti. 
 Classificazione acustica e protezione relativa 

 
 
 
 
 
 
 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DISOVICO 

RICOGNIZIONE DELSISTEMA DEI SERVIZI 
 

17 

 

 

 
3.3 SERVIZI ALLA PERSONA 

 

3.3.1 Domanda 
Ladomanda di servizi alla personaè per suanatura piuttostovaria,e soloparzialmente conrisvolti localizzativi 
diretti.L'insieme deifabbisognicorrisponde, infatti,prevalentementealle areedi limitazione della capacitàdi autonomia 
dell'individuo, sianegliaspettifunzionaliedeconomici, che inquelli relazionali,con lavariegata casisticache lo spazio 
fraquestidue terminipuòcomprendere. 

I fabbisogni sono inoltreespressiin modisemprepiù differenziati,sia comefasce demografiche, checome 
caratteristichesociali.Talearticolazione puòcertamenteporsiin relazioneallarilevanzae velocità delle trasformazioni 
economichee sociali,sia quellerelativamenterecenti,legateai processi di modernizzazione connessi 
all'industrializzazioneedalla diffusionedelbenessereedei modelli di vita urbani, che quelle contemporanee, connesseastilidi 
vitadi carattere marcatamente post-moderno connessiadun sistemadellerelazioni socialisemprepiùorientato al 
consumoedalla conseguenteforte mobilitàdegli individuiedelle merci. 

Mentre le domandedi assistenzaallapersonatipiche dell'erapremodernasonoriferiteprevalentemente agli aspettidi disagio 
economico e/odi conclamatoimpedimento,neidecennirecenti, conl'aumento dellaaspettativa media di vitae lariduzionedella 
quotadi età lavorativa nel complesso della vita degli individui,è divenutorilevante iltema dell'assistenzaalla popolazione 
anziana, la cui consistenzapercentualesultotale della popolazioneè in costante aumento.Atale domanda, però,negli 
ultimianni,si sonoaffiancate nuoveformedi disagioconnesse in modo evidente congliaspettidelsistema comunicativoe 
sociale più lato.Ladiffusionedi modelli incentratisulconsumoè infatti compartecipeallatendenza 
alladisgregazionedeltessutosociale ed all'isolamentodell’individuo che, talvolta,dunque, rispondemediantela 
manifestazione didisagioin varieforme.Il datorilevanteè chequestotipo didisagio nonèpiù circoscrivibile ad una categoria 
demografica,quale,adesempio,gli anziani,ma simanifestatrasversalmente nell'intero corpo sociale,rendendosivisibile 
soloin parteridottarispettoalla suaconsistenza reale, in quanto spesso,proprioper la suaoriginedovuta 
all'isolamento,rimane introversae dunque inespressa. 

Mentrei risvoltiurbanistici delleformetradizionalidi disagio(povertà, impedimentoconclamato…)riguardavanola necessità 
dapartedell'amministrazionedi erogareopromuovereservizi,dallacorrettainfrastrutturazione alla promozione 
dell'ediliziapopolare;i risvolti localizzatividelleformepiù recenti didisagio, sianoessi collegati coniltema 
dell'anzianootrasversalmente pervasivi delcorpo sociale,pongonoalle amministrazioninonsolonecessità localizzative peri 
servizidi riferimento (es.centrisocialioaggregativi), ma anche opportunità dipromozionedi politicheurbane per la tutelae 
valorizzazionedell'identitàdeiluoghie della lorofruibilità. Ciò in quantoèormai datoriconosciutoche,soprattuttonell'epoca 
della diffusione dimodidi comunicazione connessiaformedi realtàvirtuale,èproprio lastabilitàela qualità 
dellaconsistenzafisica dei luoghi cheècapacedi costituire quelpaesaggiomentale diriferimentosu cui le 
relazionisocialipossonopiùfacilmente dispiegare lapropriarete dirapporti,enelle qualil'individuo puòriconoscersi 
comerealmenteesistentee dunque "attore"di unsistema sociale incuiil suorischiodi disagioèassaimitigatodalla 
possibilitàquotidianadi percezionefisica deiluoghie di confronto conil resto della comunità. 

Inmanieradifferente, ildisagio dell'incertezza dei luoghi,è patito anche dachi nonèdi tradizione locale,in quanto 
lamancanzadi caratterifacilmentericonoscibilirendeancorapiùdifficilemodi della comunicazionegiàdi perse faticosi. 

Grande parte,inquestestrategie diriattribuzionedi senso,è data allavalorizzazione deltessuto deimanufattie 
deglispaziapertideiluoghi antichi, in quantocapacidi portare dapiù lontano ilmessaggio della correttacostruzione 
deglispazidell'uomo.Occorretuttaviache lepoliticheurbane,afianco dellavalorizzazione dei luoghi centrali,si ponganonel 
complessoobiettivi di qualitàurbanisticaanche pergli altriterritori, spesso caratterizzati daun edilizia diffusiva,di addizioneo 
addirittura di aggiunta,dai deboliconnotati relazionali. 

 

3.3.2 Utenza generale 
Si puòaffermareche lastrutturadella popolazione diSovicorisultaabbastanza inlinea conquelladellamedia 
provincialeeregionale.TuttaviaSovico,nel raffrontosinteticoconl’areadellaBrianza,emergecome leggermentepiù 
vecchia(v.cap.1). 

 

3.3.3 Offerta di servizi 
I servizi attualmente attivi sono i seguenti: 
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Tipologia servizio 
Dotazioniterrit
oriali 
impiegate 

Descrizionedelservizio Descrizionedell
a utenzaservita 

Responsabile 
delservizio 

Erogazione 
delservizio 
(sediverso) 

Convenzione 

Sostegno ai disabili 

Distribuitosul 
territorio 

Attraversol’integrazione 
scolastica,lavorativaesociale 

Circa28 iragazzi 
assistiti 

Amministrazione 
Comunale 

Cooperative 
Sociali, Gruppo 
Amicizia 

SÌ 

Servizioa 
domicilio 

Assistenzadomiciliareperi 
disabiligravi 

Mediamente 12 
utenti 

Amministrazione 
comunale 

Cooperative 
AC ASA 

APPALTO 

Interventi 
suldisagio 

Servizio 
distrettuale 

Interventidiprevenzione dei 
fenomenididipendenza,di 
prevenzionedeldisagioeper 
lapromozionedelbenessere 
nellapopolazione 
adolescenziale 

Adolescenti che 
frequentanolescu
ole secondarie 

CIC -UdP Cooperative APPALTO 

Servizioa 
domicilio 

Assistenzadomiciliarerivolto 
alla popolazione anziana, 
invalidaoconinvalidità 
temporanea ed anuclei 
familiaricomprendenti soggetti 
arischio.Avvienemediante 
assistentidomiciliarie 
cooperative 

11utenti 
Amministrazione 
comunale 

AC ASA 
cooperative 

APPALTO 

 
Servizioa 
domicilio 

Serviziopastiadomicilioper 
utentisoli,anziani comunque 
in difficoltà 

18utenti 
Amministrazione 
comunale 

A.C.tramite 
ASAcomunali  

Non 
localizzabile 

Serviziodiaffido perminori 
conproblemifamiliari. 

Siattivasurichiesta 
ass. sociale 

Livello 
distrettuale 
(Albiate) 

A.C. 
ASST  

Sedea 
Besana in 
Brianza 

CentroPsicoSociale   
A.C. 
ASST  

Sede 
municipale 

Segretariatosociale 
Circa1150accessi
annui 

Amministrazione 
Comunale 

A.C. 
ASST  

Sede 
municipale 

Sostegnoeconomicoasingoli 
ofamiglie in statodibisogno 
permanente otemporaneo in 
relazionealPiano Progetto 
personalizzato e al 
RegolamentoComunale 

Circa90/100utenti 
Amministrazione 
Comunale   

Consultorio 
Familiare 

Distretto 
socio-sanitario 
Lissone 

Assistenzaalleproblematiche 
femminilile(gravidanza, 
contraccezione, assistenza 
ginecologica) 

 ASST  SÌ 

 

Servizio di trasporto 
CDD e CSE 

Non 
localizzabile 

Sostegno all’autonomia e 
all’integrazione dei disabili 

14 utenti 
Amministrazione 
Comunale 

Ass. Volontari Sovico 

 SI 

Servizioditrasport
o alluogodicurae 
terapia 

Non 
localizzabile 

Trasporto tramitemezzi 
comunali di personeche 
hannodifficoltàarecarsinei 
luoghidicuraeterapia 

 Amministrazione 
Comunale 

Volontaridi 
assoc.parrocchial
e + CroceBianca 

Sì 

Animazioneanziani 
Distribuito sul 
territorio 

Progetto“anzianiincammino” 
con accompagnamentodi 
persone esperte delterritorio 

 
Amministrazione 
comunale –ASST 
ealtricomuni 
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3.3.4 Dotazioni territoriali impiegate 
Ladotazione attualmenteimpiegata siriferisceprevalentemente agli spazimunicipalied aldistretto sociosanitario 
diviaGiovannida Sovico. Buona partedei servizisi volgonoin realtà conmodalitàdistribuite sul territorio,ocome 
assistenzadomiciliare;non sonopertanto localizzabili specificamente. 

 

3.3.5 Strumenti di pianificazione specifica 
Compito dell’amministrazionepubblica,inparticolarela municipalità,è quello difavorire ilbenessere deicittadini; questo 
rimanda altema essenziale dello stabilire un livellominimodi soddisfazione, chea suavoltapotrebbeessere 
identificatoattraversoil«tenore divita» cuiilcittadinoaspira. Iltenore di vita nonattienesolamente al possesso di beni, ma 
riguarda ciò chesiamo ingradodi realizzareattraversoabilitàe capacità.Ilmiglioramento del tenoredi vita così 
concepitoprovoca,a Sovicocome altrove, unacrescita costantenella domandadi servizi. Ognicittadino,infatti, 
manoamanoguadagnaunasituazione diprogressivo benessere, aumentailproprio livellodi consapevolezza rispetto 
algradodi benesseresociale. 

Ilproblema allora nonè solo quellodidisegnare unsistemadiprotezionesociale menocostosoeperciò più accettabile dai 
contribuenti. La vera sfida consiste nell’escogitare modellidifornituradeiservizi che mostrinoungrado elevato di solidarietà 
nei confrontidi cittadini instatodi bisognoe,congiuntamente, siano dotati disistemidiincentivi idoneiastimolare laloro 
autonomia; che stimolinolapresenza diuna pluralitàdifornitori,così daconsentirel’instaurarsi dimeccanismi competitivie 
garantire ragionevolimargini discelta deicittadinie, nelcontempo,assicurinounaelevata efficienzaproduttiva. 
E’ necessario quindi partire da un’attenta analisi dei fenomeni sociali in atto, che il Piano di Zona 2015/17 così sintetizza: 
“Aumento della vulnerabilità a causa della crisi economica che colpisce le famiglie su casa, lavoro e situazione 
economica. In particolare aumentano le fasce di reddito più basse e si amplia la forbice tra redditi alti e redditi bassi. Ciò 
implica la necessità di sostenere i nuclei familiari prima che si inneschi un caduta a spirale e che arrivino a chiedere aiuto 
ai servizi in una situazione ormai complesse. Emerge pertanto la necessità di immaginare risposte di più ampio respiro e 
di interconnettere le diverse iniziative esistenti a livello di buone prassi o di allargamento dei sistemi di risposta. 
Aumento della componente anziana della popolazione, con necessità di prestazioni funzionali molto diversificate. 
Ciòimplica la necessità di ripensare a servizi per questa fascia di età e per le famiglie che se ne prendono cura, 
maggiormente efficaci, flessibili ed integrati e di potenziare la collaborazione tra servizi territoriali sociali/sanitari 
mantenendo altresì la collaborazione con i servizi ospedalieri / residenziali al fine di favorire la presa in carico integrata 
delle persone in un progetto di continuità assistenziale. 

Aumento della parcellizzazione familiare e della frammentazione dei legami familiari: aumenta il numero delle famiglie 
frantumate e ricomposte e di famiglie che hanno un numero sempre minore di componenti. Ciò implica bisogno 
disupporto e di implementazione delle reti soprattutto nelle fasi di cura, per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
soprattutto delle donne, di supporto alle funzioni genitoriali, di supporto anche economico a padri e madri separati. 

Aumento numero immigrati presenti sul territorio portatori di bisogni anche diversificati (es. disabilità…) e di fenomeni di 
difficoltà di integrazione in particolar modo nel settore giovanile. Ciò implica pensare i servizi in ottica di etno-culturalità ed 
immaginare azioni positive per la riduzione del conflitto e l’inclusione. 

Aumento complessivo della popolazione e riduzione della spesa complessiva a disposizione dei comuni, ciò implica la 
necessità di cominciare a ripensare i servizi e non solo a mantenerli in un’ottica di resilienza.” 

Ad una prima risposta di metodo: “Si ritiene opportuno definire regole di accesso ed erogazione dei servizi in maniera 
omogenea per i cittadini residenti nei 13 Comuni dell’Ambito”, hanno fatto seguito, coerentemente, provvedimenti di 
particolare spessore, quali: 
 La stesura e l’approvazione del Regolamento di disciplina degli interventi, delle prestazioni e dei servizi sociali che 

norma in maniera omogenea la maggior parte delle attività di settore; 
 L’avvio del progetto S.T.A. Sistemi Territoriali Abitativi che, prevedendo agevolazioni fiscali e tariffarie nonché 

garanzie per i proprietari in caso di morosità degli inquilini, si propone di favorire la locazione di alloggi, nei tredici 
Comunidell’Ambito, a canoni accessibili e sostenibili per le famiglie con ISEE pari o inferiore a € 40.000,00, mediante 
la stipula di contratti a canone concordato; 

 L’applicazione del REI (reddito di inclusione) a partire dal 2018, prima misura unica nazionale di contrasto alla 
povertà, che sostituisce il SIA e l’assegno di disoccupazione. In sintesi il REI si compone di un beneficio economico 
erogato per mezzo di una carta di pagamento elettronica (carta REI) e di un progetto personalizzato di attivazione e di 
inclusione sociale e lavorativa volto al superamento della condizione di povertà, 
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 L’applicazione, a livello di ambito ed in via sperimentale, della L.R. 8 luglio 2016, n. 16: Disciplina regionale dei servizi 

abitativi che affida ai Comuni e all’U.d.P. la programmazione dell’offerta abitativa, il sistema delle assegnazioni dei 
servizi abitativi pubblici e la gestione degli stessi. Lo strumento di programmazione in ambito locale dell'offerta 
abitativa pubblica e sociale è il piano triennale dell'offerta dei servizi abitativi pubblici e sociali, che persegue l'obiettivo 
prioritario della integrazione delle politiche abitative con le politiche territoriali e di rigenerazione urbana, le politiche 
sociali, le politiche dell'istruzione e del lavoro dei Comuni appartenenti all'ambito territoriale di riferimento. A tal fine, il 
piano si integra con le politiche territoriali previste dai piani di governo del territorio (PGT) dei Comuni appartenenti 
all'ambito e, in particolare, con le disposizioni contenute nei documenti di piano e nei piani dei servizi, nonché con il 
corrispondente piano di zona in relazione alle politiche sociali. In particolare il piano triennale individua le strategie e 
gli obiettivi di sviluppo dell'offerta dei servizi abitativi pubblici e sociali, nel rispetto degli indirizzi strategici per lo 
sviluppo delle politiche abitative definiti dal piano regionale dei servizi abitativi e definisce le linee d'azione per il 
contenimento del disagio abitativo e per il contrasto dell'emergenza abitativa. 

Ciò che il piano dei servizi potrebbe suggerire, in termini di interlocuzione con il livello sociale della pianificazione, è la 
apertura del confronto a temi che non siano quelli strettamente abitativi, ma che rimandano più estesamente alla qualità 
della vita. Piano socio-assistenziale 

 

3.3.6 Servizi in corso e convenzioni 
Su questotema,oltrealla sussidiarietàverticalesi assistea unosviluppo dell’offertaa partire dalleforzeriferibili alla 
sussidiarietàorizzontale.Un’ulteriorefattoredi accrescimento dell’offertadi servizioè infattievidenziata dallastretta 
collaborazionechel’Amministrazione ComunaleattivaconAssociazioni delterritorioe con cooperativesociali 
convenzionate.Siregistrano 48associazioniattive in ambito sociale,culturalee sportivoe sonoattiviprogettieservizi che si 
basanosuun contributo significativodi Associazioni. 
NellacollaborazioneconilTerzo Settore all’Amministrazione competeoltrealla erogazione dicontributiasupporto delleattività, 
l’attivitàdi coordinamento, organizzazione,co-progettazionee programmazionedell’attività in oggetto.Lacollaborazione con 
cooperativesociali convenzionateèriferita in particolare aiservizi perl’infanziaeperi giovaniin cui sonorichiestacompetenze 
dicarattere educativo(giardinoaperto, nidoper l’infanzia,progetto giovani,informagiovani). 

 
3.3.7 Esigenze ed opportunità 
Nonvi sono particolariesigenze non soddisfatte nell'erogazionedeiservizi,èpossibiletuttavia un'ulteriore valorizzazione 
deiluoghisucuiquestisi esplicano,dailuoghidegliingressi allescuole, ai percorsi pedonali principali, all'intero sistema dei 
luoghi centrali che dovrebbeessere oggetto di unprogetto diriconfigurazioneeriordino. 

 
3.3.8 Opportunità di partecipazione privata alla realizzazione di dotazioni territoriali 
Laformazionedistruttureprivate per servizialla personaè pienamentecorrispondente agliobiettivi delPiano.In particolaresi 
ritienepossibileunosviluppo convenzionato dellestruttureorientateall’assistenza agli anziani, all’inserimentolavorativodi 
soggetti disagiati. 
Possibili requisiti prestazionali: 

 

Strutture da convenzionare Requisitiprestazionali 

Residenzesanitarieperanziani 

• idoneitàe qualitàdegliambienti 
• dotazione di spaziaperti 
• professionalitàdegliaddetti 
• qualità dell’offerta 
• economicità delservizio 
• non discriminazione 

Struttureperinserimentolavorativodisoggettidisagiati 

• idoneitàe qualitàdegliambienti 
• qualità delpiano aziendale 
• professionalitàdelmanagement 
• qualità dell’offerta 
• non discriminazione 
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3.3.9 possibili obiettivi di piano 
Il PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Individuazione della rete dei luoghi centrali e del sistema dei percorsi ciclopedonali, con particolare attenzione ai 

luoghi di ritrovo spontanei (compagnie ragazzi, uscita scuole, ecc.); 
 Promuovere accordi sovracomunali per la gestione di servizi socio-assistenziali e l'utilizzo di strutture assistenziali. 
 Normativa attenta alla valorizzazione dei nuclei antichi e dei manufatti di pregio architettonico; 
 Individuazione di obiettivi di massima per la qualificazione architettonica dei fabbricati non storici; 

 

3.3.10 spunti per una carta dei servizi 
Lapolitica amministrativadi erogazione di servizi alla persona puòdunquecercaredi offrire leseguentigaranzie: 
 Adeguata manutenzione e vigilanza degli spazi pubblici di ritrovo e del sistema delle percorrenze ciclopedonali; 
 Fornire spazi adeguati alle necessità dell'associazionismo e dello svago; 
 Mantenimento dei canali di relazione con le compagnie spontanee di adolescenti; 
 Fornire adeguate strutture informative alle tematiche connesse alle fasce di utenza a maggior rischio; 
 Promuovere forme stabili di mediazione culturale per il fenomeno immigratorio. 
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3.4 PRATICA DEL CULTO E ONORANZE AI DEFUNTI 
 

3.4.1 Domanda 
Leesigenzeconnesse allapratica del culto hanno subitoin questidecenninumerosetrasformazioni,sia in conseguenza 
deirilevantiprocessidi modernizzazione che hanno modificatogliatteggiamentiindividualiedanchei modi di 
approccioalletematiche religioseche,soprattutto intempi più recenti, inrelazionealla rilevanzadei fenomeni migratoriche 
hannointrodotto,inmisurabenpercepibile,praticheappartenenti ad altre culture. 

Nonostanteciòle necessità di spazie luoghiperl'eserciziodellapraticareligiosa,soprattuttoalivellolocale, invece,non 
haevidenziatosignificativedifferenze. Ciòprobabilmenteper le seguentiragioni: 
I caratteri dell'esercizio delcultoprevalente,quello cattolico, hanno subito variazioninontanto neicaratteriformalierituali,che 
sono quelliche piùdirettamenteincidono sulle necessitàdi configurazioneurbana, ma neimodi dell'esercizio dellepratiche 
sociali che ad essosiriferiscono, dall'associazionismo alladiversarilevanza dei rappresentantidelcleronelsistemadelle 
relazioni sociali.Questemodifiche siriflettonodunquepiù sui modi del dialogosociale,che apparesemprepiù informalee 
flessibile,che sulla domandadi spazispecifici.Lenecessitàinvece dellealtrepratiche religiose, notevolmentevariegate ed 
increscita,non ancoraevidentia livello locale,quandotrovanounarisposta,la ottengonoattraversoo iniziative proprieo 
attraverso contrattazioni dicosìvaria naturache nonè possibile,oraed in questocaso, valutare compiutamente con 
unostrumentoregolamentarequale unPiano dei Servizi. 

Tuttavia, pur evidenziandosidunquela sostanzialestabilitàcomplessivadeicaratterilocalizzativi connessialle pratiche del 
culto,occorre segnalareche alcuni aspetti, untempoassolutamenterilevanti, dell'eserciziodel culto cattolico, qualila 
sacralizzazionedelterritorioattraverso la definizionedei percorsi processionali(rituali,o episodici quali quellifunebri) 
sonoorasemprepiù marginalizzati siadalcaratteredisordinato dello sviluppourbanisticoche 
dall'invadenzadellamotorizzazioneprivata chetendeasovrastaree adannullare immediatamente glieffetti 
dell'appropriazioneritualee corporeadello spazio che questipercorsi bensegnalavano. 

Perciòche concernele onoranze ai defuntiinvecela domandaè in evidentecrescita siasotto gliaspetti quantitativi,in quantoil 
ritmodelleesumazioni ed estumulazioniècomunque inferiorealle necessitàdi nuovi spazi, che per la diffusionedi 
nuovimodidisepoltura, comelacremazione,o lepratiche connesse adaltriculti noncristiani. 
 
3.4.2 Utenza 
L'utenza diriferimentoèvalutatanell'intera popolazionedi Sovico per leistanze del cultocattolico,occorrerà 
invecemonitorareneltempo lapresenza dialtre comunitàreligiosee le loro necessità. 

 

3.4.3 Offerta di servizi 
I servizi attualmente attivi sono i seguenti: 

 

Tipologia servizio 
Dotazioni 
Territoriali 
impiegate 

Descrizionedelservizio 
Descrizione della 
utenzaservita 

Responsabile 
delservizio 

Erogazione 
delservizio 
(sediverso) 

Convenzione 

Onoranzeaidefunti Cimitero Ricoverodellesalme --- 
Amministrazione 
Comunale    

Culto 
Chiesa 
Parrocchiale 

Funzionireligiosechiesa 
cattolica 

--- 
Parrocchiadi 
Sovico    

 
3.4.4 Dotazioni territoriali impiegate 
Ladotazione attuale, descrittanel cap.4,consisteprincipalmente nella chiesaparrocchialeenel cimitero. 

 

3.4.5 Opportunità di partecipazione privata alla realizzazione di dotazioni territoriali 
Laformazionedistruttureprivate per pratiche del cultopuòcorrispondereagli obiettivi delPiano qualorasitratti di 
cultiriconosciutialivello nazionale,riconducibili ad un soggettoresponsabilee caratterizzati patti,accordio intese stipulate 
con lo Stato.Inoltre pareopportunochel’eventualelocalizzazioneditalistrutture,stantela loro valenza 
sovraccomunalesiavalutata inaccordo con leamministrazioni dell’ambitodelPiano diZonaein accordocon la 
pianificazioneprovinciale. 
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Intali casisiritiene possibile unosviluppoconvenzionato dellestrutture necessarie, purchéin possessodei seguenti 
requisitiprestazionali: 
 

Strutture da convenzionare Requisitiprestazionali 

Struttureperilculto 

• idoneitàe qualitàdegliambienti 
• riconoscibilità del culto 
• esistenzadiunostatutodiriferimento 
• identificazionedelresponsabile 
• assenzadifinidi lucro 
• nondiscriminazioned’accesso 

 

3.4.6 Progetti specifici in corso 
Sono in fase di attivazione le previsioni di riqualificazione contenute nel vigente Piano regolatore Cimiteriale, ad 
eccezione dell'ampliamento a nord ritenuto non necessario per i prossimi anni. 
 
3.4.7 Possibili obiettivi di piano 
Il PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Conferma delle destinazioni specifiche per attrezzature religiose dei luoghi citati 
 Individuazione e valorizzazione delle caratteristiche dei percorsi processionali e valorizzazione degli elementi 

devozionali esistenti 
 

3.4.8 Spunti per una carta dei servizi 
Lapolitica amministrativa in relazione alla domandadi praticadelcultoe di onoranzaai defuntipuò dunque cercaredioffrirele 
seguenti garanzie: 

Praticadel culto 
 Adeguata manutenzione e valorizzazione degli itinerari dei percorsi processionali; 
 Ausilio tecnico ed amministrativo alla valorizzazione dei manufatti di rilievo; 
 Programmazione e ausilio all'uso degli spazi necessari per l'associazionismo volontario; 
 Monitoraggio delle eventuali esigenze di altri culti organizzati ed attivazione anche in relazione alle amministrazioni 

contermini per eventuali esigenze specifiche. 

Onoranzeai defunti 
 Programmazione della disponibilità di spazi in relazione alla tipologia della domanda. 
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3.5 PRATICA SPORTIVA 

 

3.5.1 Domanda 
Ladomanda di luoghi idonei all'attività sportiva,siaessaattivitàstrutturatain spazi dedicati,oattivitàlibera 
attuabileancheinspazi nonpropriamenteadessa destinati,è decisamenteincrescita,siaintermini di quantità di 
praticanti,maanchein termini divarietà delle disciplinepraticatee dellecondizionisocialie anagrafiche deipraticanti. 

Lapratica sportivaè divenutanonsoloattivitàricreativa, ma anche settoretrainantedi una specifica economia che sullo 
sported ilsuo indotto hasaputocostruirerispostesempre più raffinatee, spesso,orientarei bisogninon solo all'esercizio 
sportivomaancheal consumo diattrezzature. 
Esempiosimbolo nelterritoriolombardoè lapratica delciclismo,che, bensi lega ad unospecificoindotto di attivitàproduttivesia 
industrialicheartigianali,capacidi esportarei propri prodottia livellointernazionale. 
Lanaturadelladomanda,dunque,èora moltopiù complessadi quanto apparivaun tempoe,fral'altro, in 
continuaevoluzione.Con partedi questa domandasi intreccia ampiamentel'istanza difruizioneambientale. 
Davalutare,in sededi redazionedelPiano deiServizi,èla domandaper disciplinespecifichecheabbisognano di luoghi 
dedicati,come ad esempioglisportdi squadrao l'atleticael'esercizioginnico. Questotipodi pratichesi 
possonoeffettuareprevalentementein quattromodi: 
 In relazione alle attività scolastiche, come parte integrante del programma formativo; 
 In modo strutturato, attraverso organizzazioni a ciò dedicate; 
 In modo episodico ma mediante l'utilizzo di spazi dedicati (es. competizioni amichevoli); 
 In modo libero mediante l'utilizzo informale di spazi a destinazione plurima (es. percorso vita, piste ciclabili). 

 

3.5.2 Utenza 
Perciòcheconcernele attività organizzateimaggiori iscrittisi concentrano nel giocodelcalcio,del basket, nella pallavolo,nel 
ciclismoe nel pattinaggio.L'utenza per leattività nonorganizzatepuòriguardareprevalentemente lafascia anagrafica degli 
adolescenti (per ciò che concerne ilgiocolibero delpallone)e lafascia adulta perciò checoncerne l'eserciziofisico. 
Lesocietàsportivecheutilizzanolestrutturepresentinelterritoriocomunalesono:PolisportivaCalcio, 
VeloclubSovico,VolleySovico,BasketSovico,SkatingBrianza,AtleticaSovico,TennisClubSovico,C.S.I.Oratorio. 

 
3.5.3 Offerta di servizi 
I servizi attualmente attivi sono i seguenti: 
 

Tipologia servizio 
Dotazioni 
Territoriali 
impiegate 

Descrizionedelservizi
o 

Descrizione 
dell’utenzaservita 

Responsabile 
delservizio 

Erogazione 
delservizio 
(sediverso) 

Convenzione 

Praticasportiva 
Campisportivi 
Palestre scolastiche 

Gestioneemanutenzion
e delle dotazioni 

Interapopolazione 
Amministrazione 
Comunale    

Attività fisico-sportiva 
Area via Micca / De 
Gasperi 

Percorso vita Intera popolazione 
Amministrazione 
Comunale 

  

 
3.5.4 Dotazioni territoriali impiegate 
Ladotazione attuale, descrittanel cap.4,consisteprincipalmente nell’area degliimpiantiafferenti del centro sportivodi 
viaLambro, nel settore sportivodell’area spettacolidi viaLambronella dotazione dell’oratorioe nelle 
palestrescolastiche(scuola mediaedelementare).Vi sonoaltresìalcune piccolearee sportive di quartiere. 

 

3.5.5 Convenzioni e servizi in corso 
Gli impianti del Centro Sportivo (ad eccezione dei campi da tennis con relativi spogliatoi e servizi) sono gestiti dalla U.P. 
Sovicese. L'area spettacoli (incluse le attrezzature sportive) ed i campi da tennis + spogliatoi + servizi del Centro Sportivo 
sono invece gestiti dalla società Tennis Sports & Open A.S.D. 

 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DISOVICO 

RICOGNIZIONE DELSISTEMA DEI SERVIZI 
 

25 

 

 

 
 
3.5.6 Esigenze ed opportunità 
Puòessereulteriormentepromossol'utilizzodiaree verdi infunzione dellosportlibero. 

 

3.5.7 Opportunità di partecipazione privata alla realizzazione di dotazioni territoriali 
Laformazionedistruttureprivate per lapraticasportivaè pienamentecorrispondenteagliobiettivi del Piano.In particolaresi 
ritienepossibileunosviluppo convenzionato dellestruttureorientate siaallosport chealfitness. 
Possibili requisiti prestazionali: 

 

Strutture da convenzionare Requisitiprestazionali 

Struttureperlosportoperilfitness 

• idoneitàe qualitàdegliambienti 
• dotazione di spaziaperti 
• professionalitàdegliaddetti 
• qualità dell’offerta 
• economicità delservizio 
• non discriminazione 

 

3.5.8 Possibili obiettivi di piano 
La politica amministrativa di promozione della pratica sportiva può porsi un duplice obiettivo, da un lato potenziare e 
qualificare l'offerta pubblica, dall'altro stimolare l'offerta privata. Nella qualificazione dell'offerta pubblica rientra anche la 
possibilità di attivare convenzioni specifiche per l'uso interrelato delle strutture sportive dei comuni limitrofi. 
Il PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Articolazione delle norme delle aree destinate a verde pubblico in previsione di piccole strutture a servizio dello sport; 
 Prevedere negli usi ammessi dal Piano di Governo del Territorio anche la possibilità di strutture private per lo sport, 

ammettendo anche per alcune aree libere di frangia la possibilità di utilizzarle per strutture destinate allo sport 
all'aperto. 

 
3.5.9 Spunti per una carta dei servizi 
La politicaamministrativa di promozionedella praticasportiva puòdunquecercare di offrireleseguenti garanzie: 
 Adeguata manutenzione degli spazi per il gioco libero nelle aree a verde pubblico, individuandole in modo distribuito 

nel territorio; 
 Potenziamento degli orari di fruizione degli impianti sportivi comunali; 
 Promozione dell'uso plurimo delle aree sportive (scuole, utenza libera, utenza organizzata). 
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3.6 FRUIZIONE AMBIENTALE 
 

3.6.1 Domanda 
Parallelamenteallacrescita dell'urbanizzazione, ed allariduzionedeglispazidi naturalità,siè consolidata nelle aspettative,e 
nellepratichesociali, laricercadi modidi relazione conilsistemanaturalea diverse scale: 
 A livello territoriale sovraccomunale, come necessità di ritrovare, nel raggio di escursioni giornaliere, luoghi ove 

trascorrere momenti ricreativi e ludici; 
 A livello territoriale locale, come opportunità di trovare nei percorsi quotidiani momenti di interrelazione con il sistema 

naturale locale, anche al di fuori dei confini dell'abitato; 
 A livello urbano, come necessità di disporre di spazi attrezzati e protetti dove trovare momenti ludici o di sosta a breve 

distanza da casa 

Ilprimotipo di domandacercarisposta nel sistema degliitinerarinaturalisticiascalaterritoriale (es.zone dei laghio Parco 
diMonza)e ammette, peril lororaggiungimento, anchel'uso del mezzo motorizzato.Ilsecondotipo ricercanegliitinerari 
locali(es.Parcodella ValledelLambroopercorsiagricoli) lapossibilitàdi alternativevicineda raggiungerea piedio in 
bicicletta.Ilterzotipocerca leareediverde pubblicopropriamente dette. 

 
3.6.2 Utenza 
L'utenzacorrisponde all'insieme dellapopolazione contuttavia alcunesignificative specificazioni:l'escursionealla 
scalaterritorialeè spesso momento diricreazionedellefamiglienei giorni festivi;gliitinerari localipossonoessere 
praticatiprevalentementedallafasciagiovanilein etàscolaree come momentidi sport liberodall'utenzaadulta;le aree 
pubblicheprotettesono particolarmentefruitedalla popolazioneanziana,daigenitorio accompagnatori di infantie bambini oltre 
che, nuovamente dai ragazzi in età scolare. 

 
3.6.3 Offerta di servizi 
I servizi attualmente attivi sono i seguenti: 

 

Tipologia servizio 
Dotazioni 
territoriali 
impiegate 

Descrizionedelserviz
io 

Descrizione 
dell’utenzaservita 

Responsabile 
delservizio 

Erogazione 
delservizio 
(sediverso) 

Convenzione 

Fruizioneambientale 
Parchiedaree 
verdi 

Gestioneemanutenzio
ne delle dotazioni 

Interapopolazione 
Amministrazione 
Comunale 

Affidateacooperative 
con consulenza 
agronomica 

 

 

3.6.4 Dotazioni territoriali impiegate 
La dotazione attuale, descritta accuratamente nel cap. 4, consiste sia in diverse aree verdi con funzione di parco di 
quartiere che in alcuni spazi dove la dotazione vegetazionale è a corredo della caratteristica principale di luogo di 
rilevanza urbana. 
Sono altresì censiti alcuni spazi dove il verde ha una funzione prevalente di decoro urbano.Occorrealtresìconsiderare 
comeuna superficiedi 372.000,00mqdelterritorio comunaledi Sovico sia compresa all’internodelParco Regionale della 
Valle del Lambro, costituendo unarisorsaambientaleeffettivaa disposizionedei 
residentiancorchénonclassificatatraleareedestinateastandard. 

Il sistema del verde pubblico urbano è invece frammentato e poco strutturato, privo di un sistema di percorsi che connette 
le diverse aree verdi. E' prevalentemente formato da aree episodiche di piccola dimensione, create in funzione della 
realizzazione degli interventi edilizi più recenti. 
Occorre tuttavia ricordare l’oasi naturalistica “laghetto belvedere” al confine con Macherio, che svolge un'importante 
funzione ambientale e di svago. 

 

3.6.5 Convenzioni e servizi in corso 
Uncontributoallasalvaguardiaed alla puliziadeisentierie deiboschisulterritorioviene 
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datodalGruppoEcologicoAmicidelLambro. 
 
 
 
 

3.6.6 Esigenze ed opportunità 
Siritiene opportunoproseguire nelle politichedi salvaguardiae di promozione dellerisorsedi naturapaesistico ambientale 
costituitedallearee adelevata naturalitàcompresenel perimetrodel Parco della Valle del Lambroe dall’area di estensione 
intercomunaleevidenziata dalPTCPconpresupposti per l’attivazionediprogetti diconsolidamento ecologico collocata 
intornoa CascinaGreppi,finoai confiniovestdel Comune.Pertali iniziativeè opportunocoinvolgere nelprogettoi Comuni 
diSeregno,LissoneeAlbiate oltrealle localiassociazioni agricole edambientaliste. 

Vi è l'esigenza inoltre, vista la scarsità delle piste ciclabili, di definire un sistema di percorsi ciclopedonali protetti di 
connessione tra le attrezzature pubbliche che dia senso e continuità all'attuale dislocazione frammentata delle aree verdi. 
Tale rete deve avere l'obiettivo della continuità al di fuori del centro abitato, connettendosi direttamente ai percorsi 
ciclopedonali dei comuni contermini. 

Siritiene altresìche ilpiano debbapotenziarela dotazionediareea verdepubblico in posizionestrategica peri singoliambiti 
comunali.A tal fine,in particolaresi segnalal’opportunità,attraverso la dotazionedi areea verde di potenziare 
ilruolourbanodelle CascineGreppi,Virginiae Canzi,anche come consolidato puntodi riferimento per l’intorno residenziale 
dipiùrecenteformazione. 

Ingeneraleè possibileunariorganizzazionedellearee verdi,che,stantela ridottadimensione dimolte di esse, per 
rappresentareelementidi attrazionericreativa, devonoesprimerequalitàprogettualievegetazionalimigliori. Ulteriore valoreai 
luoghi può essere dato dalcoordinamentoedalla qualificazioneprogettualedeglielementidi arredo: 
recinzioni,giochi,attrezzature,illuminazione,percorsi. 

 

3.6.7 Opportunità di partecipazione privata 
Alfinedi unamigliore gestione dialcune areeverdiè possibile pensarea modalità diadozione deglispazi 
pubbliciurbanidapartedi associazionedicittadinioassociazioni divicinato(inparticolarmodo peripiccoli verdi di quartiere). 
All'internodi dettispaziè senz'altroda favorirel'opportunitàdierogazionedi servizi diristoro convenzionati. 

 

3.6.8 Possibili obiettivi di piano 
Il PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Individuazione degli itinerari naturalistici locali e definizione di norme di tutela della loro fruibilità. 
 Determinazione di tracciati di connessione tra spazi pubblici urbani e aree agricole. 
 Individuazione di una rete di percorsi ciclopedonali di collegamento tra le differenti aree pubbliche. 
 Tematizzazione dei differenti parchi (gioco bambini, gioco libero, cani …). 
 Individuazione di aree ove effettuare la messa a dimora di nuovi alberi in relazione ai nuovi nati sovicesi 

IlPGTpuò inoltreproteggeree potenziareglielementifondamentalidell’ecosistema locale.Adessi,atalfine,può 
riconoscereinteressepubblico parificatoallealtre dotazioniterritoriali.Ledotazioniambientalidovranno essere 
governatenellospecificoanchedalPiano delle Regoleprevedendonel'incremento,e la computazione,inrelazione agli 
interventiprevistineiterritoriavalenzaambientalee nelle trasformazioni internedelsistemaurbanizzato adesse legate. 

Le dotazioni ambientali che si ritiene a tal fine di valorizzare sono: 
 I corridoi ecologici esterni 
 I sistemi lineari di campo 
 Il sistema dei corpi idrici superficiali 
 Il sistema del verde urbano 
 Gli elementi vegetazionali di interesse paesaggistico. 
 I boschi 
 
3.6.9 Spunti per una carta dei servizi 
Lapolitica amministrativadi promozione dellafruizioneambientale può raggiungerel'obiettivodi garantirei seguenti servizi: 
Parchi 
 Sicurezza delle attrezzature di arredo 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DISOVICO 

RICOGNIZIONE DELSISTEMA DEI SERVIZI 
 

28 

 

 

 Accessibilità delle aree anche ai portatori di handicap 
 Qualificazione dell'illuminazione 
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 Numero elevato di sedute in posizione ombreggiata 
 Vigilanza 
 Varietà degli elementi vegetazionali urbani 
 Pannelli informativi sugli elementi vegetazionali 
 Disponibilità di servizi igienici nelle aree maggiori 
 Presenza di acqua, come elemento qualificante del progetto, in ogni area 

Percorsi naturalistici locali 
 Manutenzione dei percorsi individuati (anche in convenzione con associazioni di volontariato) 
 Segnalazione dei percorsi ed illuminazione dei tratti di raccordo con le aree urbane 
 Vigilanza 
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3.7 MOBILITÀ E SOSTA 
 

3.7.1 Domanda 
Ladomandadi mobilitàè articolabilenelle categoriedi mobilitàprivatae mobilitàcollettiva,intendendosi laprima 
quellaaffidatausualmentea veicolia motore,pertrasporto personeo merci,ela secondaquellausufruente dimezzidi trasporto 
collettivi,di lineao speciali. 

Ladomandadi mobilitàprivatapertrasportopersone in Sovicoècostituitadairesidenti,dagliaddettidellazona produttiva, 
daltrafficodiattraversamentoprevalentementesuVialeMonza,inoltre,di unacertarilevanzaè iltraffico indottodalleattività 
commerciali versoAlbiate e Macherio (Strada Provinciale SP 6) 

I risvolti localizzativi di questa domanda sono nella natura e qualità della rete viaria e negli spazi attrezzati per la sosta 

La domanda di trasporto pubblico, stante gli attuali livelli di servizio, è rivolta prevalentemente nella direzione da eper 
Monza e Milano, non potendosi, tuttavia, escludere che un maggior coordinamento della rete di servizi tra i comuni 
contermini e una reale offerta di trasporto pubblico locale non possa generare una domanda specifica di connessione 
locale. La domanda di trasporto collettivo speciale è legata al servizio di trasporto alunni (scuola bus) 

I risvoltiurbanistici di questadomandarisiedonoprevalentementenella correttalocalizzazione delleareedi fermatae 
nellaloroprogettazionecome luoghicivili diconnessione conil sistema degli spazi apertiurbani. 

Unaltrotipodi domandadi mobilitàspecificaèquelladi tipociclopedonale,che sicaratterizzausualmentenella mobilità 
localeenella mobilitàintercomunale,essendo la primaprevalentementeconnessaai percorsiquotidianidi relazione(scuola, 
lavoro, piccolocommercio,svago)e la secondacon la possibilitàdi relazione intercomunale. 

 

3.7.2 Utenza 
Si ritiene l'utenza per il trasporto pubblico, stante la forte direzionalità verso Monza e Milano, ancora incrementabile con 
un livello maggiormente efficiente ed integrato del servizio. 
Gli utenti dello scuolabus sono bambini e ragazzi residenti a Sovico. 

 
3.7.3 Offerta di servizi 
I servizi attualmente attivi sono i seguenti: 
 

Tipologia servizio 
Dotazioni 
Territoriali 
impiegate 

Descrizionedelservizio 
Descrizione 
dell’utenzaservita 

Responsabile 
delservizio 

Erogazione 
delservizio 
(sediverso) 

Convenzione 

Trasporto 
pubblico 

Non 
localizzabile 

Scolasticoaserviziodelle 
scuolesuperiori ed utenza 
dei pendolari 

Popolazione 
scolastica 

Agenzia del 
Trasporto Pubblico 
(Regionale) 

 
Autoguidovie  

 
3.7.4 Dotazioni territoriali impiegate 
Ladotazione attuale, descrittanel cap.4,consiste incirca69.691,00 mq includendo nel computole superfici 
specificamentedestinate,comprensivedeiparcheggiorganizzatiai lati delle sedistradali. 

Circa ladislocazionedelleareein rapportoal fabbisognooccorreosservareche gli interventi siaa destinazione 
residenziale,siaa destinazionediversa dallaresidenza,realizzati in epoca recente, hannoadeguatedotazioni 
diparcheggipubblicied’uso pubblico.Ugualmente,a seguito degli interventi eseguitiin via Manzoni,viaDon Cazzanigae 
viaLaghetto,si sono miglioratele dotazioni delleareecentrali,chedovrannoessereulteriormente incrementate. 

 

3.7.5 Esigenze ed opportunità 

Trasporti 
Sirileval’inadeguatezzadelsistemaditrasporto pubblicoe laconseguentecarenzanellapossibilità di 
collegamentiintercomunali.Atalfinerisulta possibilepromuovere,in rapportoai comuni della conurbazione monzese,i 
servizidi fluidificazionedeltrasporto pubblico connessialleinnovazionilegate all’info mobilità. 
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Viabilità 
Inriferimento alla Seregno- Bergamorisultachiarala decisionecondivisacon Macherioeconfermata 
dairispettiviConsigliComunali,dirichiedere l’interramento in galleriadeltrattosovicese.Tale decisioneavrà 
unulteriorevantaggio di apriremiglioriprospettivedi collegamentoconMacherioe 
nuoveprospettivediutilizzodell’areasovrastantela galleriainterrata chepotràessereutilizzata perricavarneeventualmente 
unapistaciclabilee spazi perilpotenziamentodel sistemadelverdeurbano. 
L’interramentocomporteràanchediversesoluzioni allaviabilitàrispetto alleproposte oggicontenutenelpiano.In particolaresi 
segnalala possibilitàdiutilizzarela galleriaferroviariaesistenteperun collegamentotra viaVittorio Veneto evia 
CascinaGreppi.Tale collegamento,si ritienedebbaessereprevalentemente ditipociclopedonaleo di traffico locale (con 
esclusioneautocarri)e potrebbe garantire un’interessantecontinuitàdi relazionetrail centro urbanoedilpoloproduttivo. 

Sotto l’aspettodeicollegamenticonle altre realtà comunalisiprevededi risolvereil problemadeltraffico della zona industrialedi 
viaperCascinaGreppiattraversouna porzione delprogetto della Pedemontana ora predisposto in fase definitiva da 
Concessioni Autostradali Lombarde. 

Sul fronte della viabilità interna si prevede un miglior collegamento est-ovest mediante l’allargamento di via delle Prigioni, 
mentre la già avvenuta realizzazione di importanti opere lungo la Strada Provinciale SP6 (due rotatorie all'incrocio con via 
Lombardia e con le via Terruzzi/Volta) oltre che l'installazione di un semaforo "intelligente" all'incrocio con le vie 
Cavour/Partigiano), ha consentito un miglior flusso e una maggiore sicurezza al traffico. 

Ciclopedonalità 
Il sistema locale di percorrenze ciclopedonali è frammentato, necessita di un maggiore sviluppo e articolazione, oltre ad 
un collegamento con una rete sovralocale compiuta. In particolare si ritiene importante rafforzare la ciclopedonalità nel 
quadrante urbano ovest per favorire la sua connessione con il quadrante orientale ove gravita la maggior parte del 
sistema dei servizi.Si ritiene altresì importante promuovere la fruizione ciclabile delle aree perifluviali anche in alternativa 
al già esistente percorso di lungofiume. Ciò sia per valorizzare meglio il sistema delle aree aperte che per favorire il 
collegamento con Macherio.Nella zona ad est, verso Macherio, è possibile un raccordo ciclopedonale per collegare via S. 
Francesco con via degli Alpini di Macherio consentendo facili collegamenti con Canonica, Triuggio, Arcore ecc.… 
Per quanto riguarda il percorso ciclopedonale Sovico Albiate, frutto di un progetto preliminare congiunto e non portato a 
termine, si valuta la possibilità di attuare la porzione di competenza da Piazza Riva (chiesa) fino al Cimitero. 

Parcheggi 
Gli interventidi primaespansioneesterna al centrostorico, ingranpartea destinazione residenzialeconalta densitàe 
moderataaltezza soffrono in alcuni casidi carenze ingranpartemitigate dall’assenza difunzioniattrattive. 
Il fabbisogno di parcheggi, in particolare all’interno del centro abitato, sarà affrontato con una duplice forma di intervento. 
La prima cercherà di favorire la mobilità pedonale e ciclabile che da sole possono eliminare alcuni dei problemi di sosta, 
in particolare in piazza Frette e lungo via G. da Sovico e viale Brianza (tratto compreso fra piazza V. Emanuele II ed il 
Cimitero), ove si concentrano la maggior parte delle funzioni civili e religiose. E’ perciò necessario un cambiamento delle 
nostre abitudini, cercando di limitate l’uso delle auto per quegli spostamenti compatibili con tale scelta, in ciò convinti del 
fatto che i nostri paesi spesso non consentono di adeguare gli spazi di sosta in relazione ai nostri bisogni. 
In parallelo saranno valutate e realizzate alcune aree di parcheggio, ove ciò sarà possibile, alla luce delle limitate risorse 
di aree pubbliche, anche utilizzando aree private all’interno ad esempio delle possibilità offerte dagli ambiti di 
trasformazione e dai permessi di costruire convenzionati 
Questi i principali interventi previsti per nuove aree di sosta: 
 ViaPuecher (a lato incrocio con viaManzoni) 
 Via Molino Bassi 
 Via S. Francesco / vicolo Alpini 
 Via Lambro (a lato del Centro Sportivo) 
 Via Ambrosoli (principalmente per veicoli di tipo commerciale) 

 

3.7.6 Possibili obiettivi di piano 
Il PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Individuazione della dotazione minima di parcheggi per ogni quadrante urbano, in relazione agli usi esistenti e 

destinazione delle aree necessarie; 
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 Classificazione del sistema viario al fine della riduzione del traffico circolante e miglioramento della dotazione di 

parcheggi; 
 Individuazione della rete di percorsi ciclopedonali locali e territoriali. 

 
3.7.7 Spunti per una carta dei servizi: 
 La politica amministrativa in relazione alla domanda di mobilità può raggiungere l'obiettivo di garantire i seguenti 
 Collegamento ciclopedonale fra tutti i servizi, i luoghi di rilevanza pubblica, e le principali zone residenziali; 
 Collegamento ciclopedonale con i comuni contermini; 
 Dotazione di aree di sosta in misura adeguata ad ogni zona urbana; 
 Qualificazione delle aree di fermata del trasporto pubblico quali luoghi urbani di rilievo; 
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3.8 SERVIZI AMBIENTALI 

 

3.8.1 Domanda 
Ladomanda di serviziambientali, pur da semprepresentinellecittà,si pensi, adesempio, alservizio di erogazionedi 
acquapotabile nellefontipubbliche,trovaunosviluppo evidenteinconnessioneconlacrescitarilevante dell'urbanizzazionee 
conla prevalenzadunquedeimodidirelazioneurbani suquelli rurali,che,invece,generalmente, autoassolvevanoa 
questeesigenze.Ilsistemaurbano sicaratterizza oggi per la suadecisaartificializzazionee dunque perla suaincapacitàa 
risolvere spontaneamente,all'interno dellesueprincipalidinamichedi funzionamento,gli squilibrie 
leesigenzeambientalidaessocreate. Daciòla necessitàdi specificiservizi ambientali ad alta componentetecnologica. 
I settoritradizionali di intervento perl'erogazionedi servizi ambientalisono: 
 Servizi connessi alla raccolta e smaltimento dei rifiuti 
 Servizi di adduzione idropotabile 
 Servizi di collettamento e depurazione di acque reflue 
 Servizi di distribuzione di energia, sia nelle forme di energia elettrica che attraverso altre reti (metano) 

 

3.8.2 Utenza 
L'interapopolazioneurbanae leattività commercialie produttive 

 

3.8.3 Offerta di servizi 
I servizi attualmente attivi sono i seguenti: 
 

Tipologia servizio 
Dotazioni 
territoriali 
impiegate 

Descrizionedelser
vizio 

Descrizione 
dell’utenzaservita 

Responsabile 
delservizio 

Erogazione 
delservizio 
(sediverso) 

Convenzione 

Ciclointegratodell
e acque 

Reteinfrastrutture 
comunali 

adduzioneidropota
bile 

interapopolazioneed 
utenza produttiva 

Amministrazione 
comunale 

affidatead 
BrianzaAcque 

Sì 

Reteinfrastrutture 
comunali 

retefognaria 
interapopolazioneed 
utenza produttiva 

Amministrazione 
comunale 

affidatead 
BrianzaAcque 

Sì 

Forniturametano Retecomunale 
distribuzionemetan
o 

interapopolazioneed 
utenza produttiva 

Amministrazione 
comunale 

affidatea 
RETI + 

Sì 

Smaltimentorifiuti Interoterritorio 

Raccoltadifferenzia
tadeiRSU 
edialcunirifiutispeci
ali 

interapopolazioneed 
utenza produttiva 

Consorzio Provinciale 
Brianza Milaneseper 
Smaltimentodei Rifiuti 
Solidi Urbani (a 
GELSIA AMBIENTE 
dopo la messa in 
liquidazione del 
Consorzio) 

appaltatore 
privato  

Decorourbano Areepubbliche 
pulizialuoghipubblic
i 

interapopolazioneed 
utenza produttiva 

Amministrazione 
comunale   

 

3.8.4 Dotazioni territoriali impiegate 
La dotazione attuale consiste nell’area pubblica della piattaforma ecologica di viale Brianza ed in quella sita nel Comune 
di Albiate. Il tutto a seguito di convenzione stipulata fra le due Amministrazioni Comunali nel 2012. 

Servizio idrico integrato. 
Il territorio comunale è quasi interamente dotato di fognatura mista, il collettamento recapita i reflui al depuratore di San 
Rocco a Monza. La rete di adduzione idropotabile è alimentata anche attraverso 5 pozzi di captazione. 
 
3.8.5 Esigenze ed opportunità 
La gestione delle rispettive piattaforme ecologiche, potrà eventualmente essere allargata ad altri comuni della zona. Il 
servizio di raccolta, smaltimento e valorizzazione dei rifiuti sarà gestito a livello territoriale.Incremento della percentuale di 
raccolta differenziata e di compost prodotto.Passaggio alla tariffa puntuale (si paga in base a quanti rifiuti si producono). 
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3.8.6 Possibili obiettivi di piano 
Il PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Individuazione nelle norme di piano di disposizioni specifiche per la riduzione dei consumi civili e produttivi, per l'uso 

plurimo delle acque e per la riduzione della produzione di reflui e di scarti sia nelle attività civili che in quelle 
produttive. 

 Normativa articolata per la localizzazione di antenne SRB per la telefonia mobile 
 Integrazione con il PUGSS al fine di una migliore funzionalità e gestione delle reti infrastrutturali 

 

3.8.7 Spunti per una carta dei servizi 
La politica amministrativa di erogazione di servizi ambientali può raggiungere l'obiettivo di garantire i seguenti servizi: 
 Individuazione di parametri di efficienza dei servizi erogati; 
 Relazione diretta tra imposte e consumi e tra imposte e produzione di rifiuti e reflui; 
 Informazione e formazione sui modi più avanzati per la riduzione dei consumi e degli scarti; 
 Qualificazione delle aree deputate alla tecnologia ambientale come aree di riconosciuto valore civile e collettivo 
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3.9 SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 

3.9.1 Domanda 
Ladomanda di serviziamministrativiha subito,negli ultimi anni,una variazioneconsiderevole.Dauna parteil processo 
diriforma amministrativaconnessoaldecretoBassanini haridottodecisamente la quantitàdi documenti ed 
attinecessaripermoltepliciprocedure,riducendosensibilmentele necessità dirapportoconl'ufficioanagrafe.Questa direzioneè 
destinataasvilupparsineltempo,anchein altri uffici,perla lentama continua introduzione delle tecnologie 
informatichecherende giàorameno necessario ilcontattodiretto.Per contro,invece,la crescentearticolazionee 
settorializzazionedeimodidivitaedellaattivitàesercitate ha resonecessario sviluppare settori un tempodi 
dimensioneminore,esempioi servizitecniciedambientali, ma anchela vigilanza urbana,ai quali servizi 
lacittadinanzasirivolgeconrichiestedi sempre maggiorerilevanza. 
 
3.9.2 Utenza 
L'interapopolazionedi Sovico.Leattività esistenti sul territorio,siano esseproduttive, agricoleo di servizio. 

 

3.9.3 Offerta di servizi 
I serviziattualmenteattivisonoi seguenti: 
 

Tipologia servizio 
dotazioni 
territoriali impiegate 

descrizionedelservizio 
descrizione 
dell’utenzaservita 

responsabile 
delservizio 

erogazione 
delservizio 
(sediverso) 

convenzione 

Servizimunicipali 
Municipiocentrocivico 
diviaFrette Edificio 
Polifunzionale 

vari 
Interapopolazioneed 
utenza produttiva 

Amministrazione 
comunale    

Promozionecittadi
nanza 

sede associazioni 

stimoloallaformazioneedal
lavalorizzazione 
dellaretedi 
associazionino-profit 

45associazioni 
Amministrazione 
comunale    

 

3.9.4 Dotazioni territoriali impiegate 
La dotazione attuale, descritta nel cap.4, consiste di fatto specificamente nella sede municipale, nel centro sociosanitario 
di Piazza Frette e nell’edificio polifunzionale di viale Brianza. 

 

3.9.5 Convenzioni e servizi in corso 
 CAF – CGIL di via Fiume che eroga assistenza fiscale, e assistenza per pratiche contributi regionali affitto, assegni di 

maternità, assegni famiglie numerose, pratiche ISE. 
 Servizio di polizia locale con Comune di Macherio 
 Servizio di raccolta rifiuti urbani e gestione piattaforme ecologiche con Comune di Albiate. 

Non oggetto di convenzione 
 Patronati per pratiche sociali-previdenziali: 
 Parrocchia: pratiche pensionistiche. Mediamente circa 30 utenti al mese.  
 INCA –CGIL per pratiche pensionistiche – dichiarazioni redditi. 

 

3.9.6 Esigenze ed opportunità 
E’ prevista a medio-breve termine la possibilità di un diverso utilizzo di alcuni spazi amministrativi con anche l’impiego 
dell’edificio polifunzionale di viale Brianza.Valorizzazione del servizio di polizia locale della convenzione in atto col 
comune di Macherio.Affidamento di servizi sociali (in numero e tipologia da valutare) ad Azienda Speciale già operante e 
di comprovata capacità. 

 

3.9.7 Possibili obiettivi di piano 
Il novo PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Proposizione di indirizzi per il riuso delle differenti strutture pubbliche. 
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3.9.8 Spunti per una carta dei servizi 
La politica amministrativa di erogazione di servizi amministrativi può raggiungere l'obiettivo di garantire i seguenti servizi: 
 Impegno sui tempi di risposta delle pratiche in corso; 
 Impegno alla trasparenza, anche mediante la pubblicazione on-line, in tempi definiti, dei principali documenti 

amministrativi 
 Definizione delle procedure partecipative degli atti amministrativi di carattere generale; 
 Difensore civico; 
 Coordinamento con le amministrazioni vicine per la migliore erogazione di servizi (es. vigilanza urbana). 
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3.10 SOSTEGNO ALLA CULTURA 
 
3.10.1 Domanda 
Ladomanda di culturasi esprimeattraversomodiassaidifferenziati, possonoessere definiti,in modo schematicoi seguenti: 
 Esigenza di integrazione rispetto all'offerta del sistema scolastico (es. biblioteca per studiare) 
 Richiesta di accessibilità al sistema bibliotecario provinciale 
 Pratica e fruizione di spettacoli 
 Opportunità di mostre o esposizioni 
 Dibattito su temi specifici 
 Pratica e fruizione di momenti di socialità (es. feste) 

 
I risvoltilocalizzatividi questeesigenzesi hanno,usualmente,in unabiblioteca localecollegataal polo inter 
bibliotecarioprovinciale.Nonsempre,invece,viè la disponibilitàdi saleidonee perdibattitioconvegni,raramentevi sono spazi 
adattiaspettacoli.Solitamentel'unicocinematografoè della parrocchia. 
Questoultimoaspetto, invece,risultaassai rilevanterispettoallepossibilistrategiedi valorizzazionedell'identità localee 
dirafforzamento delsistemadellerelazioni locali. La possibilitàdi disporre difabbricati spazialmente adatti (come 
arredo,comeacusticaepiù in generale comequalitàarchitettonica)per piccolispettacoli(senzaigrandicosti di 
eserciziodellesalemaggiori),perpiccoliconvegnioperesposizioni,puòesseredeterminanteper lastabilitàe laqualità siadello 
associazionismo localemaanchedi piccole compagnieteatraliogruppimusicali,lacuipresenzain unacomunità medio-
piccolacostituisce senz'altrofattoredi forte qualificazione. 
Discorsoa partemerita lapossibilitàdieffettuarefesteestive.Forniregli spaziadattie incentivarequestapratica 
sociale,proprioper lasua naturaepisodica dimomento di socializzazioneall'aperto, contribuisce molto alla 
autorappresentazione di una comunità,in cuigliorganizzatoriedi partecipantirecitanouna parte definita, riconoscendosi 
reciprocamentee, quindi,riverberandovalore aggiuntoal luogoche liospita,in qualche 
misura,ora,certificatodalritocollettivo.E', atalfine,importantissimoil coinvolgimentodellafasciapiùgiovanedellapopolazione: 
un luogo dicuici sièsimbolicamente appropriatiimpone un legameaffettivo,cheè lavigilanzamigliore controi desideridi 
vandalismo. 

 

3.10.2 utenza 
L'intera cittadinanza 

 
3.10.3 Offerta di servizi 
I serviziattualmenteattivisonoi seguenti: 
 

Tipologia 
servizio 

Dotazioni 
territoriali 
impiegate 

Descrizionedelservizio 
Descrizione 
dell’utenzaservita 

Responsabile 
delservizio 

Erogazione 
delservizio 
(sediverso) 

Convenzione 

Serviziobibliote
cario 

Edificio 
polifunzionale 

biblioteca– emerotecain 
correlazionealsistema 
interbibliotecario 

Nell’anno 2016 circa 4.500 utenti 
Amministrazione 
comunale    

Promozionecult
urale 

Varie 

 

Contributi,messa a 
disposizionedispaziper 
associazionecheoperano 
in campoculturale 

Corpo MusicaleGiuseppeVerdi, 
CentroCulturaleSovico, CAI, 
CompagniaTeatrale 
“ContardoFerrini”, 
GruppoFolkloristico Firlinfeu La 
Primavera,Gruppo 
S.Agata,Gruppo “Il cuculo”, Ass 
Urania  

Amministrazione 
comunale    

Proiezione 
cinematografica 

 

 
Cinema 
Nuovo 

Viene usato,attraverso 
convenzione,per 
manifestazionidiverseepe
r 
attivitàdellascuolamedia.L

ff f

Bacino diutenzasovra 
locale 

Parrocchia    

Promozionericre
ativa 

Area 
spettacoli 

Spettacoliprevalentement
eestivi 

Bacino diutenzasovra 
locale 

Tennis Sports & 
Open ASD   SI 
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3.10.4 Dotazioni territoriali impiegate 
Ladotazione attuale, descrittanel cap.4,consistedifatto specificamente nella bibliotecapresso ilcentrocivico, 
nelCinemaNuovoparrocchialee nell’area spettacolidi via Lambro. 

 

3.10.5 convenzioni e servizi in corso 
Convenzione con Parrocchiaperutilizzo dellasala cinematografica per le esigenze dellascuolamediae per 
manifestazionivarie(Concerti,conferenze,spettacoliteatralieccetera). 
Non oggetto di convenzione:  
Oratorio Maschile-femminile.Svolgeattivitànormale annuale oltreal servizioestivo CREfrequentato dacirca400ragazzi 

 
3.10.6 Esigenze ed opportunità 
E’ previsto l’ampliamento della biblioteca, all’interno dell’edificio attuale, impiegando lo spazio della sala civica (quando 
sarà disponibile un’altra sala per uso pubblico) ed altri locali limitrofi eventualmente disponibili,  
A tal fine è avviato, mediante primo lotto di intervento relativo al restauro degli esterni, il recupero della Vecchia Chiesa 
Parrocchiale attualmente recuperata solo per quanto attiene agli esterni. Per questo intervento, che riveste carattere di 
grande importanza sia per garantire la salvaguardia dell’edificio, che per la sua centralità e significatività nel disegno 
urbano dell’area centrale, l’Amministrazione è impegnata per la ricerca di intese tra la proprietà della Parrocchia ed 
operatori pubblici e/o privati in grado di garantire un intervento con prevalente indirizzo di pubblica utilità. 
Si ritiene possibile fare di Sovico la sede di eventi itineranti in accordo con la Provincia di Monza-Brianza. 

 
3.10.7 Opportunità di partecipazione privata alla realizzazione di dotazioni territoriali 
Laformazione distrutture privateperla promozioneculturaleèpienamentecorrispondente agli obiettivi del Piano.Inparticolare 
siritienepossibile uno sviluppo convenzionatosia deglispaziassociativiche degli spazi dedicati allapromozionedi iniziative 
pubbliche(proiezioni, convegni,ecc.).Possibili requisiti prestazionali: 
 

Strutture da convenzionare Requisitiprestazionali 

Strutture associative 
 Idoneità e qualità degli ambienti 
 Finalità civiche e no-profit dello statuto 
 Non discriminazione 

Spaziperlapromozionedi 
iniziativepubbliche 

 Idoneità e qualità degli ambienti 
 Qualità dell’offerta 
 Economicità del servizio 
 Non discriminazione 

 
3.10.8 possibili obiettivi di piano 
Il PGT, in ordine alle problematiche evidenziate, può sviluppare le seguenti azioni: 
 Individuazione degli spazi idonei per sale attrezzate. 
 Convenzione con privati per l’utilizzo di sale già disponibili 

 
3.10.9 spunti per una carta dei servizi 
Lapolitica amministrativa in relazione alle opportunitàdi sostegno allaculturapuò dunque cercaredi offrirele 
seguentigaranzie. 
 Accesso, a condizioni definite, a spazi idonei, per l'esercizio di attività teatrali e musicali; 
 Uso, a condizioni definite, di spazi per feste all'aperto; 
 Possibilità di accesso pubblico ad internet dalla biblioteca; 
 Informazione periodica sulle iniziative in corso e in programmazione; 
 Accordi con le Amministrazioni contermini per l’uso convenzionato in rete degli spazi per attrezzature e 

perl’organizzazione di eventi ed iniziative. 
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3.11 SOSTEGNO ABITATIVO 
 
Oltre aiserviziditipotradizionaleèormairiconosciutala necessità di disporreanche di altre dotazionidi interesse pubblicoper 
lamigliorequalità delterritorio comunale.Talidotazioni,noncorrispondentiai consuetistandard di cuialDM1444/68 sonoormai, 
inbaseallenormedellaLR.12/05,parificabiliadessi. 
Inparticolaresi ritieneopportuno chela residenzialitàsociale,in quantorispondentea bisogni complessividi riequilibrio 
sociale,possatrovarenelPGToccasioni di incentivazione come unarisorsa perla comunità locale. 
 
3.11.1 Domanda 
Ladomanda di residenzialitàprotettasi articolain: 
 Edilizia residenziale in locazione a canone sociale 
 Edilizia residenziale in locazione a canone moderato 
 Edilizia residenziale in acquisto con modalità convenzionata o agevolata 

Taledomandapuòessereassolta siadall’ente pubblicoo daoperatoriprivatiin convenzione con l’amministrazione. 
 

3.11.2 Utenza 
L’utenzadeboleèdaconsiderarsioggisoprattuttoinrelazioneallenuovepovertà(anziani,separati)oltrechéai giovaninuclei 
familiari.Occorrevalutarealtresìche oggi unaparte significativa dell’utenzadeboleècostituita dacittadinistranieriche, 
oltrealleproblematichetipiche delle necessitàd’alloggio, sono altresì portatoridi una differente culturaabitativa che può 
rivelarsiproblematica inordinealle consuetudini dell’abitarelocale. 

 

3.11.3 Offerta di servizi 
 

Tipologia servizio 
Dotazioni 
territoriali 
impiegate 

Descrizionedelservizio 
Descrizione 
dell’utenzaservita 

Responsabile 
delservizio 

Erogazione 
delservizio 
(sediverso) 

Convenzione 

Sostegno abitativo 
26alloggi 
comunali 

Locazionea 
canonesocialeomoderatod
ialloggi 

26 famigliein 
situazionedibisogno 

Amministrazione 
comunale 

ALERMonza 
Brianza 

SI 

 
3.11.4 Dotazioni territoriali impiegate 
 Sarà mantenuta (in forma parziale) la previsione sulle aree di via Dante/Pellico/Don Guanella per interventi di Edilizia 

Convenzionata e Social Housing. 
 Per la sublocazione a canone concordato disponibili n. 4 appartamenti in piazza Garibaldi n. 16 che l'Amministrazione 

Comunale ha ottenuto in affitto da una società privata. 
 

3.11.5 Convenzioni e servizi in corso 
 Convenzione con ALER per la gestione del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) 
 Gestione da parte dell'Ufficio di Piano (Ambito di Carate Brianza) dei Servizi Territoriali Abitativi (STA). 

 

3.11.6 Esigenze ed opportunità 
Si puòprevederel'incrementodelle dotazionidiresidenzialitàprotetta in relazione agli interventiprevisti nei 
territoriurbanizzati(nucleoanticoetessutodaconsolidare).Atalfineil Pianodelle Regolepuòstabilirnelemodalitàdi incentivazione. 
Siritieneimportante,stantela presenzadiutenzastraniere,promuovere iniziativedi alfabetizzazione 
condominiale,possibilmentealivellodi areavasta(Ambitodi CarateBrianza),alfinedi facilitareilpercorsodi integrazione. 

 

3.11.7 Opportunità di partecipazione privata alla realizzazione di dotazioni territoriali 
La locazionedi alloggiprivaticon modalità convenzionate,acanonesocialeo acanonemoderato,si ritiene che, 
ancheafrontedelledifficoltàdi investimentoda partedell’ente pubblico, possaessereelementoimportante 
dell’attuazionedellastrategiadelPiano dei Servizi. 
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Intalicasisi ritienepossibileunconvenzionamentodi immobili privati, purchéinpossesso deiseguentirequisiti prestazionali 
 

Strutture da convenzionare Requisitiprestazionali 

Alloggiprivati  Idoneitàe qualitàdegliambienti 
 Nondiscriminazioned’accesso 

 

3.11.8 Possibili Obiettivi di Piano 
Il PGT può riconoscere agli interventi capaci di calmierare il mercato immobiliare e permettere l’accesso all’abitazione 
anche alle fasce di popolazione bisognose e/o meno abbienti, la qualifica di dotazioni territoriali di interesse pubblico. Gli 
interventi di residenzialità protetta devono essere governati nello specifico anche dal Piano delle Regole. 

 
3.11.9 Spunti per una carta dei servizi 
Lapolitica amministrativa in relazione alle opportunitàdi sostegno abitativo puòcercare dioffrirele seguentigaranzie: 
 Dotazione adeguatamente dimensionata in relazione alle fasce di utenza; 
 Sostegno all’emancipazione dalla condizione di bisogno; 
 Sostegno alla formazione e alfabetizzazione dell’utenza straniera; 
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4 QUADRODELLEDOTAZIONITERRITORIALI 
 

4.1 Il bilancio delle dotazioni territoriali (standard) 
La valutazionecomplessiva dell’efficaciadelsistema dei servizidi Sovico,e dell’idoneitàdelleareediriferimento, è oggetto 
dell’analisi dettagliata delpresentedocumento,essendoi soli valori delladimensione territoriale dellearee occupate 
noncongruiperdescriverelaqualitàdelladotazione attuale. 

Dei servizioccorre tuttavia ancheuna valutazionequantitativa.Talevalutazione,anche sele nuove disposizioni 
regionalicolleganoladeterminazionepuntualedeifabbisognialla redazionedelpiano dei servizi,mantenendo un 
riferimento,ormai indicativo,di soli18 mq complessivi perabitante, pareopportuno condurlaaconfrontocon le necessità 
definitee articolatedalD.M. 1444/68.Occorre anche ricordare chefinoallapromulgazione dellaL.R. 12/05si determinavano 
gli standard in mq 26,5 mq per abitante e, su questo valore, con le sue articolazioni in sottocategorie, 
sonostatidimensionatiipianiprecedenti.La dotazione minima di standard per abitante è così suddivisa: 
 

STANDARD ZONE RESIDENZIALI (in linea generale) 

Categoriegeneralidiaree D.M.1444/68 L.R. 51/1975 

Perl’istruzioneinferiore 4,5mqx ab. 4,5mqx ab. 

Perattrezzaturediinteresse comune 
di cui per attrezzaturereligiose 

2,0mqx ab. 4,0mqx ab. 
1,0 mq x ab. 

Perverdeattrezzatoesportivo 9,0mqx ab. 15,0 mq x ab. 

Perparcheggi 2,5mqx ab. 3,0mqx ab. 

TOTALE 18,0mqx ab. 26,5mqx ab. 
 

STANDARD ZONE NON RESIDENZIALI (in linea generale) 

Categoriegeneralidiaree D.M. 1444/68 L.R. 51/1975 

Perparcheggioattivitàcollettiveo verdepubblicoin zonaproduttiva 10%x superficie 10%x superficie 

Perparcheggioattivitàcollettiveo verdepubblicoperinsediamenticommerciali 100%x SLP 100%x SLP 

 
La misurazione aggiornata delle areea standard,attualizzata all’anno 2017 considerata una popolazione residente, al 1 
gennaio 2017, di 8.347 abitanti, risulta la seguente: 
 

STANDARD ZONE RESIDENZIALI Dotazioneattuale 
Minimi Attuali 
L.R. 12/2005 

Minimi Precedenti 
L.R. 51/1975 

Areeperl’istruzione mq 32.370,60 37.561,50 37.561,50 

Perattrezzaturediinteresse comune 
dicuiperattrezzaturereligiose mq 

48.882,10 
16.694,00 33.388,00 

8.347,00 10.094,00 

Areeperverdeattrezzatoesportivo mq 158.722,90 75.123,00 125.205,00 

Areeperparcheggiinzonaresidenziale mq 48.818,00 20.867,00 25.041,00 

Sommanostandardzoneresidenziali Mq. 288.793,60 150.245,00 221.195,00 

STANDARD ZONE PRODUTTIVE E COMMERCIALI Dotazioneattuale L.R. 12/2005 D.M. 1444/68 

Perareeproduttive mq   26.759,00 26.759,00 

Perattivitàcommerciali mq   4.880,00 4.880,00 

Sommanostandardzoneproduttive ecommerciali Mq. 20.873,00 31.639,00 31.639,00 

SOMMANO STANDARD COMPLESSIVI mq 309.666,60 176.916,00 245.520,00 
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Risulta dunque unadotazionemedia distandard per abitante, nellezoneresidenziali,appenasuperiore ai precedentiminimidi 
legge,convalorichiaramente inferioriper ciò che riguardale aree destinateall’istruzione ed alverde pubblico. 

Occorreperòconsiderarecheladimensione abbastanzaridottadella dotazione pubblicanoncorrisponde 
necessariamenteadungiudizio negativosullaidoneità ditalidotazioni, anziuno dei temi salienti delPGTsembra 
proprioesserequellodi unaloromigliorecaratterizzazione,correlazionee fruibilità, quindiconsolidamento del loro valoree 
qualità,nonnecessariamentequellodi unaloro decisaestensione. 

Al fine di avere un confronto con le tavole grafiche del piano dei servizi aggiornate alla data attuale si riportano le superfici 
fondiarie delle aree standard rilevate da detta cartografia: 

Servizi per l’Istruzione  
23.491,80 + 8.878,80 = 32.370,60 mq. 
Totale = 32.370,60 mq. 

Servizi di Interesse Comune 
Cinema = 1.219,90 mq. 
Municipio = 1.513,00 mq. 
Ufficio Postale = 472,20 mq. 
Area Spettacoli = 4.084,40 mq. 
Struttura socio Sanitaria = 3.030,70 + 474,40 (Edificio) + 185,30 (Alloggi Anziani) = 3.690,40 mq. 
Uffici Amministrativi (vicino alloggi) = 244,70 mq. 
Spazio Attrezzato (vicino sovrappasso) = 2.111,90 mq. 
Palestra = 894,50 mq. 
Oratorio = 6.960,00 mq. 
Totale = 38.788,10 mq. 

Verde sportivo 
Centro sportivo = 41.126,00 mq. 
Verde sportivo vicino anfiteatro = 5.993,00 mq. 
Via F.lli Gioia = 3.370,00 mq. 
Via Alpini = 1.110,50 mq. 
Totale = 51.599,50 mq 

Verde Attrezzato 
Laghetto Belvedere = 18.968,70 mq. 
Verde vicino a Laghetto = 8.925,00 mq. 
Verde parco Lambro = 55.344,00 mq. 
Via Cazzaniga = 1.297,00 mq. 
Via Terruzzi = 615,00 mq. 
Via Meucci = 7.678,00 mq. 
Via Canzi = 1.100,00 mq. 
Via Greppi = 298,00 mq. 
Via Gramsci = 1.644,70 mq. 
Via Manzoni = 4.442,00 mq. 
Via Molino Bassi = 6.730,00 mq. 
Totale = 107.123,40 mq. 

Servizi per il culto 
Totale = 10.094,00 mq. 

Parcheggi 
Totale parcheggi esistenti = 69.691,00 mq. 
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Percorsi pedonali, ciclabili e ciclopedonali 
Percorsi ciclabili = 2.720,00 ml. 
Percorsi ciclopedonali = 6.260,00 ml. 
Monza Erba = 1.960,00 ml. 
Sentieri = 4.105,00 ml. 
Totale = 15.045,00 ml. 
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4.2 Valutazione delle dotazioni territoriali esistenti 

Siriportadi seguito il quadrodelle dotazioniterritoriali impiegate nell’erogazionedeiservizi: 
 

Cod. Dotazione Territoriale Localizzazione Proprietà 
Tipologia di 
Servizio 

Servizisvolti Descrizionedelbene Necessità diadeguamento Modalitàecaratteristichedierogazionedel servizio 

C1 CENTRO CIVICO Viale Brianza Pubblica 
Istruzione 
Cultura 

Asilo Nido (a 
gestione privata) 
Biblioteca 
Salacivica 

Ex CasadelFascionelqualetrovanosede labibliotecacivicadispostasuduepianicon 
integratasalapolivalentedestinataasalacivica,un asilonido apianoterra,la exsededella Polizia 
Localeesediperassociazioni. 

labibliotecanecessitadi un intervento di riqualificazione 
generale e di un possibile ampliamento. 

Labibliotecaè apertainoraridefiniti.La 
dimensionedeilocalinon rendepossibileilsuo 
utilizzocomecentroculturaleemultimediale 
capacediintegrareiserviziattuali. 

S1 
SCUOLAPRIMARIA 
DON MILANI 

Viale Brianza Pubblica Istruzione 
Scuola Infanzia 
Scuola Primaria 

Strutturainbuonaefficienza per 20aule,oltre adauleper attività collettive, 
palestra,emensaincomuneconla scuola infanzia E’dotatadiampispaziesterni,compreso 
unospazioattrezzatoateatrino 

 
Complessivamente5 sezioniperla scuola elementare 
e19sezioniperlascuolamaterna. 

S2 
SCUOLA 
INFANZIA"G. MOLLA" 

Viale Brianza Privata Istruzione ScuolaMaterna Spaziampi, grande areaesterna  Strutturaprivata paritaria – 5 sezioni 

S3 
SCUOLASECONDARI
A DI 
I°GRADO "PARINI" 

ViaBaracca Pubblica Istruzione Scuola 
Sitrattadiunastrutturain buonaefficienzadotatadi15aulenormali,auletecnichee speciali, 
laboratori,mensaepalestra.  Lapalestraha caratteristicheadatteperusoextrascolasticocon 
presenzadipubblico.Caratteristicadiscuolasperimentaleadindirizzomusicale. 

Interventidiriqualificazione edilizia ed energetica della sola ala 
di vecchia costruzione (edificio a nord). 

Complessivamente12 sezioni.La palestraha 
caratteristicheadatteper uso extrascolasticocon 
presenzadipubblico 

S4 
ASILO NIDO “NASINI 
ALL’INSÙ” 

ViaGiovannida 
Sovico 

Privata Istruzione Asilo Nido    

C2 EX MENSAFRETTE PiazzaFrette Pubblica Servizisanitari 
Distrettosocio- 
sanitario 
fisioterapia 

Sitrattadell’ex mensadell’opificioFrettediunedificioaduepianifuoriterra,affacciatosu 
PiazzaFrettee sullaViaGiovannida Soviconelqualetrovanosistemazioneambulatorimedici 
conlerelativestruttureamministrativeediservizio(inaltroedificio),unapiccolapalestra,e 9 
alloggiperanziani. Al piano 1° è sede di associazioni. 
Laconsistenzadell’edificioèdicamq.1.500 

 
La palestrinaè gestitain convenzione con 
l’associazionel’Albero 

C3 
CENTRO PER 
ANZIANI 

ViaLambro Pubblica 
Servizialla 
persona  

Edificioaduepianifuoriterraoltre adinterratodiservizioesottotetto.Comprendesala 
conferenze,salatv.Bar,localipolifunzionali,e4alloggiperanziani,per unaconsistenzadi 
circamq.1.500. 

Utilizzo di nuovi spazi interni ad oggi non utilizzabili. 
Erogaservizidisoggiornodiurno edi socializzazione 
peranzianiautosufficienti. 

C4 CIMITERO VialeBrianza Pubblica Praticadelculto 
Onoranzeai 
defunti 

Ilcimitero insistesuun’areadisuperficiedica.14.500mqche consenteulteriore 
ampliamento.Ilcimiteroè valorizzatodalvialealberatodiingresso. 

Siprevedelanecessitadiampliamento.Deve 
essereultimatoilpiano 
regolatorecimiteriale.Occorreprevederespazisiaperlacremazion

 

R1 
CHIESA 
PARROCCHIALE 

Piazza Vittorio 
Emanuele 

Parrocchia Praticadelculto     

R2 
VECCHIA CHIESA 
PARROCCHIALEDI 
SAN SIMONE 

ViaGiovannida 
Sovico 

Parrocchia Pratica del culto  In fase di restauro Possibilitàdi riutilizzo pubblico comesala civica  

R3 ORATORIO Viale Brianza Parrocchia 
Praticadelculto 
PraticaSportiva  Areee struttureper complessivi ca. 7.800 mq   

V1 CENTRO SPORTIVO 

Via Santa 
Caterinada 
SienaeViaDe 
Gasperie via 
Lambro 

Pubblica 
Praticasportiva 
Fruizione 
ambientale 

 

Attrezzatureall’apertosu unasuperficiedica4harecintati,concampidigioco,pistaper 
atletica.Pistadipattinaggio,estrutturecoperte perdue campidatennis ed un campo coperto 
polivalente (ex bocciodromo). Vièaltresìunapalazzinadispostasu 
unpianoseminterratoedunpianorialzato,della consistenzatotale dica 
mq.1.000cheospitadepositi, localitecnici,sediperassociazioni, due gruppidispogliatoieservizi,un 
bar,edunalloggioperilcustode.Vièancheun’areadiparco nonrecintata, con 

Adeguamentoeriqualificazione impiantitecnologici. 
Ampliamento spazio bar e ristoro. 

L'areaèdotatadibuoneattrezzaturein buono 
statodiconservazione,glispaziegliimpianti sonofortemente 
utilizzatiefungonodapolarità 
rilevanteperilcomune.svolgeanchelafunzione 
diparcodiquartiere.Gestitainconvenzione da due società 
sportive. 

V2 
AREA SPORTIVA DI 
QUARTIERE 

CascinaCanzi Pubblica Praticasportiva  Campodagiocopercalcioa7,recintato. Occorrevalorizzarnelafruibilitàe lacorrelazioneconilquartiere 
gestito da associazionelocalecon modalità flessibili–aperto 
adogniutente 

V3 
AREA SPORTIVA DI 
QUARTIERE 

viadegliAlpini Pubblica Praticasportiva  Campodapallacanestronon recintato convicinaarea a verde   

V4 
PARCO 
DELLAGHETTO 
BELVEDERE 

ViaMartiridel 
terrorismoevia 
Donatoridel 
Sangue 

Pubblica 
Fruizione 
Ambientale  Parcorecintato organizzatoattornoallaghettodiCava,posto aconfineconilcomune di Macherio. 

Potrebbesvolgere uninteressante ruolodiconnessione 
ambientale conl’area 
golenaleedipuntodicesuraurbanisticaconMacherio.La 
destinazionepiù opportunasembraquelladipiccolo Parco 

 

V5 PARCO DI VIATURATI 
ViaTuratievia 
Donatoridel 
Sangue 

 Fruizione 
Ambientale  

Parcononrecintato,costituito da areastandard legataalquartiere residenziale coevo.Visono 
panchine,giochibimbi,oltreadalberi.Importante parco diquartierecon ancheimportante 
funzionediscenaurbana. 

Necessitadipotenziamentodelladotazione vegetazionale. manutenzionedel verdeinappalto 

V6 
PARCO DI 
QUARTIEREVIA 
VENETO 

ViaVenetoe via 
Don Ettore 
Cazzaniga 

 Fruizione 
Ambientale  

Piccoloparcodi quartiere,caratterizzatodaunadiscretadotazionearboreaevoluta.Nonè 
recintatoedhagiochibimbi.Svolge un’importantefunzioneurbanainun quadranteurbano 
poverodiverdedi vicinato. 

Pareopportunocorrelarloinampliamento conl’areapubblica,ora 
incolta,postasull’altrolatodiviaVeneto,invicinanzadellaferrovia 

manutenzionedel verdeinappalto 
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Cod. Dotazione Territoriale Localizzazione Proprietà 
Tipologia di 
servizio 

Servizisvolti Descrizionedelbene Necessità diadeguamento 
Modalitàecaratteristichedierogazionedel 
servizio 

V7 
PARCO DI 
QUARTIERE VIA 
MANZONI 

ViaManzonivia 
Puecher  

Fruizione 
Ambientale  

Piccoloparcodi quartiererecintato,alberato,conpanchine,attrezzatocongiochiper bambini.E’in 
posizionecentralealla zonaresidenziale divia Manzonied èvicino afabbricati 
dimediadimensionediediliziapubblicadiviaPuecher. 

Parcoda valorizzare,siadalpunto di vistadellafruizione, 
migliorandoneledotazioni,chedella connessionealcorridoio 
ecologicodelsistemavegetazionalelungolaferroviavalorizzandon
e l’appartenenzaadunsistemaverdepiùampio enella 
connessione conilverdeurbanodi viaManzoni(chesiauspicadi 
potenziare) 

Manutenzionedel verdeinappalto 

V8 
PARCO 
DELLECASCINE 

ViaMatteotti via 
Meucci  

Fruizione 
Ambientale  

Parcodiquartieredimediadimensione,conparcheggio,area 
attrezzatacongiocobimbiprotetta,bagnipubblici,arrediecampodabasket.E’postoal 
terminediviadelPartigiano,assedi collegamentocon ilcentrostorico.Parcoposto in 
importanteposizioneurbana,visibile edaccessibile.Puòsvolgereilcompiutamenteilruolo di 
luogodiaggregazioneperl’interazonaresidenziale limitrofa. 

Occorrevalorizzarneleaccessibilità, lecorrelazioniconl’introno, 
migliorareledotazionivegetazionali eridurrel’interferenzadel 
sistemaviariomigliorandoneimargini. 
Possibilecreazionestruttureleggere 
diservizio(ristoro,edicola,ecc.) 

Manutenzionedel verdeinappalto 

V16 VERDE URBANO ViaMazzini  
Fruizione 
Ambientale  

PiccolaareanonrecintatainconnessioneconpercorsopedonalepubblicoversovialeBrianza 
eversola piattaformaecologica. 

areanoninteressantedalpunto di vistadellafruibilità diparco(sotto 
lineadell’altatensione),ma 
importanteelementonellaformazionedel 
decorourbanoepossibiletassellodelsistemadelverdeurbano. 

Manutenzionedel verdeinappalto 

V17 VERDE URBANO 
ViaGramscivia 
Puecher  

Fruizione 
Ambientale  

Areaverdedipiccoladimensione,nonrecintata,conalberiedisposta all’incrociodiduestrade 
diquartiere. 

areanoninteressantedalpunto di vistadellafruibilità diparco,ma 
importanteelementonellaformazionedeldecorourbanoe 
possibile tassellodel sistemadelverdeurbano 

Manutenzionedel verdeinappalto 

V18 
PARCO DI 
QUARTIERE, 
CASCINA GREPPI 

viaCascina 
Greppievia 
Leopardi 

 
Fruizione 
Ambientale  

Piccola area nonrecintata, alberata conscivoloe fontanella.La destinazione piùopportuna 
sembraquelladiparcodiquartiere,perilqualelapresenzadigiochiperbambini,ora 
inadeguata,èfondamentale 

Purnella suadimensione minimapuòessereparte di unprogettodi 
valorizzazione deglispaziapertiantistantila CascinaGreppi. 

Manutenzionedel verdeinappalto 

V19 VERDE URBANO 
Via S. Carlo / Via 
Sturzo  

Funzione 
Ambientale   Area verde di recente piantumazioni (piccolo bosco urbano)   

C5 MUNICIPIO vialeBrianza  
Servizi 
amministrativi  

Sitrattadiunedificioaduepianioltread interratoe sottotettodovesono concentratelesedi 
amministrativee lasalaconsiliare, gliufficidisegreteriaeragioneria,gliufficitecnici,iservizi 
sociali,l’ufficioprotocolloemessi. 

Laristrutturazione suo tempo eseguita e 
riorganizzazionehapermessodifruiredi superficiampie. Lasede 
garantisceunsufficientelivellodi 
funzionalità,esoprattuttofruiscedi un’ottimacollocazioneurbana 
integrataconlealtrestruttureciviche adiacenti. 

 

C6 SEDE ASSOCIAZIONI vialeBrianza  
Servizi 
amministrativi  

Sitrattadiunpiccoloedificiogiàdestinatoaserranel parcodell’adiacenteVillaRossiMartini, 
oracompreso in un’areaattrezzataa parcopubblicoconaffacciosuViale Brianza. 

  

C7 
EX PORTINERIA 
FRETTE 

ViaGiovannida 
Sovico   Sedi varie  

Sitrattadiunedificiosu duepianigiàportineria del complessoproduttivodelladitta Frette 
oradestinatoper sede di associazionialprimo piano ed in parte al piano terra e sportello 
pubblico delle soc. GELSIA e BRIANZACQUE nella restante parte del piano terra. 

  

C8 AREA SPETTACOLI ViaLambro  
Sostegnoalla 
cultura   Areadioltre10.000mq di cui5.000destinatiadattività sportiva  Gestione in Convenzione 

C9 CINEMANUOVO viaBaracca Parrocchia 
Sostegnoalla 
cultura 

Salaspettacoli Lasalaèfralepocherimaste inBrianza che offrefilminprimavisione  
Vieneusato,attraverso convenzione,per 
manifestazionidiverseeperattività dellascuola media. 

C10 
PIATTAFORMA 
ECOLOGICA 

Viale Brianza  
Servizi 
ambientali   Areadinongrandedimensione,postaincorrelazione conviaMazzinitramite un percorso pubblico 

Utilizzata da cittadini di Sovico ed Albiate come AREA SELF 
(solo piccoli conferimenti di rifiuti urbani) 

Convenzione con Albiate. 

 
TORRE 
PIEZOMETRICA 

Viale Brianza  
Servizi 
ambientali   Fabbricatononrecente,dibuon livelloarchitettonico,tuttoraimpiegato nelservizio idropotabile   

 
ALLOGGI COMUNALI 
(E.R.P.) 

varie Pubblica 
Sostegno 
abitativo 

Sostegno 
abitativo 

nr 26alloggi,prevalentementebilocalietrilocali 
Manutenzione straordinaria (principalmente per interventi su 
esterni e spazi accessori) 

Gestione ALER 

 
PARCHEGGI 
PUBBLICO 

varie Pubblica Mobilitàe sosta   Complessivi45.267mq diparcheggi    

 

 
 


